Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino.
CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE E ACCORDI COLLEGATI

per le Aree Professionali e Quadri Direttivi

IL PRESENTE TESTO DEL C.I.A. BPB/CV, E' STATO Più VOLTE INTEGRATO DAGLI ACCORDI CHE VIA-VIA SI SONO ANDATI A DEFINIRE E CHE IN ALCUNI CASI SONO SERVITI AD INTEGRARE E/O SOSTITUIRE PARZIALMENTE QUELLI GIà IN VIGORE; IN ALTRI CASI, INVECE, HANNO .RIGUARDA TO ARGOMENTI NUOVI O MAI TRATTATI.

PERTANTO, IL PRESENTE TESTO, ALDILA' DELL'IMPAGINAZIONE CHE E' OPERA DI CHI LO HA STESO, TIENE CONTO DI TUTTO QUANTO DETTO SOPRA E QUINDI POTREBBE PRESENTARE IN QUALCHE CASO UNA DlSORGANICITà NELLA SEQUENZA DEI VARI ARGOMENTI, CHE PERO' NON NE' CAMBIA LA SOSTANZA NE' 

TANTOMENO I CONTENUTI.

NOTA DELL'AUTORE: GLI INQUADRAMENTI, IN ALCUNI CASI, SONO ANCORA INDICATI IN VIA TRANSITORIA, CON LA VECCHIA TERMINOLOGIA DEL QUADRO SUPER, QUADRO, CAPO UFFICIO, VICE CAPO UFFICIO, ECC. IN ATTESA DI UNA NUOVA STESURA DEL CIA, CON LE NUOVE TERMINOLOGIE. PERTANTO, PER UNA CORRETTA LETTURA DEL PRESENTE, OCCORRE FARE RIFERIMENTO ALLE NUOVE AREE PROFESSIONALI CORRISPONDENTI, TENENDO CONTO CHE ANCHE GLI EX FUNZIONARI SONO PURE LORO DESTINATARI DEI SEGUENTI ACCORDI.

-​

VEDI ANCHE:

Accordo del  26 gennaio 2000:      Accordo trasferte a corto raggio 

Accordo del   4 agosto 2000:        Accordo per il Piano di Accentramento Organizzativo (P.A.O.)

Accordo del  20 novembre 2000:  Accordo per ferie pregresse


Accordo dcl   8 maggio 2001:        Accordo per i Quadri Direttivi

Accordo del   2 agosto 2001:        Accordo per la formazione a distanza

Accordo del  20 dicembre 2001:   Osservatorio propedeutico all'apertura della negoziazione sugli inquadramenti
Accordo del  23 ottobre 2002:      Accordo per gli incentivi all'esodo

Stipulato in Bergamo il 14 novembre 1991,

integrato il 26 marzo 1993 in relazione alla fusione BPB/CV e modificato a seguito degli accordi del 9/3/94, 30/3/94 e 27/6/94

Integrato ulteriormente con:

* Gli accordi relativi alla Contrattazione integrativa del 26/11/96,

* L'accordo del 23/8/98 relativo alle Borse di studio a favore degli studenti figli di lavoratori,

* Gli accordi del 20/121200 I

Il giorno 14 luglio 1995, in Bergamo. tra:

la Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino rappresentata dai signori: Achille Manzoni, Giuseppe Masnaga e Pierluigi Spiegel;

la Delegazione della Federazione Autonoma Bancari Italiani (F.A.B.I.), costituita dai signori: Roberto Besnati, Giovanni Dalini, Rosalina Di Spirito, Gianfranco Merlini e Paolo Henin;

la Delegazione sindacale della Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (F.I.B.A.-C.I.S.L.), costituita dai signori: Osvaldo Bessi, Flavio Corneo, Rossella Cramerstetter, Alberto Maculan e Fabio Techer;

la Delegazione sindacale della Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazione e Credito (F.I.S.A.C.-C.G.I.L.), costituita dai signori: Sergio Belloni, Carlo Bettinelli, Maurizio Corno, Maurizio Testa e Alberto Zampierre;

con riferimento

* al Contratto Integrativo Aziendale della Banca Popolare di Bergamo, stipulato il 14 novembre 1991 e modificato il 26 marzo 1993 a seguito della fusione con il Credito Varesino;

* all'accordo verbale del 9 marzo 1994 inerente la concessione di permessi ai lavoratori che frequentano corsi per il conseguimento di "lauree brevi";

* all'accordo del 30 marzo 1994, relativo all'Ufficio Assegni;

* all'accordo del 27 giugno 1994, relativo all'Ufficio Immobili;

si è provveduto ad adeguare opportunamente il testo del:

CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE

Articolo l

Inquadramenti e Attribuzioni di Grado al Personale Impiegatizio

- In relazione alla diversa organizzazione presente nelle due banche, la normativa ex C.V. resterà transitoriamente in vigore sino all'inizio della trasformazione organizzati va secondo la struttura ex B.P.B.

L'attribuzione dei gradi previsti dal presente CIA connessi alle funzioni/mansioni resterà in sospeso nelle fasi intermedie e verrà attuata decorso un periodo di 12 mesi dall'inizio della trasformazione (per le filiali, il periodo decorrerà dalla data d'inizio dell’operatività in autonomia comunicata con apposita circolare).

Le parti s'incontreranno periodicamente per verificare l'applicazione della presente normativa in funzione dell'avvenuta trasformazione dell'organizzazione del lavoro, anche per singole unità produttive.

1. Presso la Direzione Generale, i Servizi Centrali e le Sedi.

Spetta il grado di QD2 (ex QUADRO SUPER)

* al responsabile di un ufficio, di norma entro sei mesi dalla nomina e comunque non oltre l'anno, 

* al QD l incaricato per almeno due anni in via continuativa, non formalmente interrotta con apposito colloquio motivato, all'effettuazione di lavori immobiliari e/o impiantistici che comprendano la progettazione, l'appalto, la direzione e liquidazione lavori, il coordinamento di imprese diverse ed in genere qualsiasi attività occorrente e necessaria all'ultimazione delle opere in modo autonomo -  capacità -  di risolvere i problemi tecnico/funzionali e di proporre soluzioni compiute e perseguendo l'indirizzo aziendale;

* al responsabile dei servizi grafici, fotocomposizione e stampa.

Spetta l'inquadramento nella categoria QD l:(ex QUADRI) 
.

* al vice-responsabile di un ufficio, quando il responsabile sia un funzionario;

* al Capo Ufficio preposto per almeno due anni in via continuativa, non formalmente  interrotta con apposito colloquio motivato, all'effettuazione di lavori immobiliari e/o impiantistici che comprendano la progettazione, l'appalto, la direzione e liquidazione lavori, il coordinamento di imprese diverse ed in genere qualsiasi attività occorrente e necessaria all'ultimazione delle opere con l'assistenza del Responsabile del settore;

* al grafico progettista (colui che è responsabile della progettazione di opere editoriali e/o pubblicitarie e

ne cura e controlla la realizzazione);
,

* a colui che, nell'ambito dei Servizi Immobiliari, svolga autonomamente mansioni di rilevante competenza di natura contabile (esempio - consulenza imprese e compilazione modelli 770/760).

Spetta il grado di CAPO UFFICIO

* al vice-responsabile di un ufficio quando il responsabile sia un quadro-super;

* all'operatore in cambi che, dopo sei anni di adibizione alla mansione, la svolga in modo autonomo;

* al grafico compositore dopo tre anni di esperienza (colui che realizza i bozzetti di qualsiasi lavoro per la stampa. prepara inoltre pellicole e montaggi per predisporre le matrici);

* al responsabile di un reparto;

* a chi coordini il lavoro di almeno altri quattro impiegati;

* ai lavoratori presso le sedi che abbiano un'anzianità di Banca di almeno otto anni, di cui sei in Sede o filiale e che, per effetto dell'esperienza e della professionalità acquisite, siano incaricati di svolgere in via autonoma, prevalente e conti​nuativa all'interno delle Sedi, più mansioni operative e di risolvere problemi di carattere esecutivo;

* a colui che, nelle sedi, abbia un'anzianità di servizio di almeno otto anni. di cui sei in Sede o filiale e sia incaricato di svolgere in via autonoma, prevalente e continuativa, due o più delle seguenti mansioni: borsa/titoli, estero, istruttoria di affidamenti, crediti personali, sviluppo;

* al Vice Capo Ufficio addetto per almeno due anni in via continuativa, non formalmente interrotta con apposito collo​quio motivato, all'effettuazione di lavori immobiliari e/o impiantistici che comprendano la progettazione, l'appalto, la direzione e la liquidazione lavori, il coordinamento di imprese diverse ed in genere qualsiasi attività occorrente e neces​saria all'ultimazione delle opere con l'assistenza del Responsabile del settore. L'interessato deve svolgere complessiva​mente le mansioni indicate e in maniera propositiva. La semplice esecuzione di una o più mansioni non dà diritto al ri​conoscimento del grado;

* al collaboratore espressamente incaricato per almeno quattro anni in via continuativa, non formalmente interrotta con apposito colloquio motivato, di effettuare lavori immobiliari e/o impiantistici che comprendano la progettazione, l'appalto, la direzione e liquidazione lavori, il coordinamento di imprese diverse ed in genere qualsiasi attività occorrente e necessaria all'ultimazione delle opere con l'assistenza del Responsabile del settore. L'interessato deve svolgere complessivamente le mansioni indicate in maniera propositiva. La semplice esecuzione di una o più mansioni non dà diritto al riconoscimento del grado;

* al capo turno notturno dell'Ufficio Assegni dei Servizi Centrali Italia dopo tre anni di adibizione e di permanenza nel grado di Vice Capo Ufficio (per coloro che svolgono già la mansione di capo turno, si considera anche l'anzianità di adibizione e di permanenza nel grado maturata alla data del 30/3/1994).

Spetta il grado di VICE CAPO UFFICIO

* a colui che svolge in via prevalente, mansioni di stima di fabbricati e terreni e/o stime agrarie;

* al foto-compositore;

* a colui che coordini il lavoro di altri tre impiegati;

* all'addetto in via continuativa nelle Sedi. AI collegamento tra l'unità operativa ed il Servizio Organizzazione, in rela​zione al nuovo sistema informativo dipartimentale (vedi nota a verbale n. l);

* al capo turno dell'Ufficio Assegni dei Servizi Centrali Italia dopo tre anni di adibizione e di permanenza nel grado di Capo Reparto.

Spetta il grado di CAPO REPARTO

* allo stampatore dopo cinque anni di adibizione alle macchine offset; 

* a chi coordini il lavoro di altri due impiegati;

* al capo turno dell'Ufficio Assegni dei Servizi Centrali Italia.

Spetta l'inquadramento nella categoria IMPIEGATI di l'

(ad integrazione dell'elencazione contenuta nell' art. 12 del CCNL del 23 novembre 1990)

* agli addetti al centralino avente più di otto linee; '

* agli autisti addetti al trasporto di persone

Spetta l'inquadramento nella categoria IMPJEGATI di 2'

(ad integrazione dell'elencazione contenuta nell' art. 13 del CCNL del 23 Novembre 1990)

* agli autisti addetti al trasporto di cose; , '

* agli addetti in qualità di operatori allo sviluppo di microfilms ed alla stampa di copie, con compiti altresì di ricerca e di archiviazione
* agli addetti alle macchine stampatrici ed agli addetti allo sviluppo di lastre ed all'ottenimento di matrici in metallo; 

* agli addetti a mansioni promiscue proprie della categoria Impiegati di 2' e della categoria Commessi, fermo restando l'espletamento da parte degli stessi delle mansioni in precedenza promiscuamente esercitate;

* ai lavoratori - con almeno tre anni di anzianità - in possesso di diploma di Istituti Professionali di Stato o parificati o di attestato di promozione al quarto anno di scuola media superiore, con adibizione a mansioni proprie della categoria entro tre mesi dalla presentazione della certificazione relativa.

2. Presso il Servizio Organizzazione

Spetta il grado di QUADRO SUPER

* al capo turno della sala macchine presso il C.E.D. (colui che è responsabile del Personale e dell'organizzazione del lavoro in sala macchine, tiene contatti con il reparto schedulazione ed è presente durante tutto l'orario del turno).
Spetta l'inquadramento nella categoria dei QUADRI


*[al programmatore senior dopo cinque anni di permanenza nel grado di Capo Ufficio (colui che, sulla base di esigenze emerse nell'utilizzo di una procedura, ridisegna od integra la stessa e/o colui che svolge un modo completo, formalizzando anche le richieste degli utenti, la funzione di progettazione e/o gestione delle applicazioni che possono identificarsi come sottosistemi facenti parte del sistema informativo della Banca)],

Spetta il grado di CAPO UFFICIO

* [al vice capo turno della sala macchine del C.E.D.];

* al procedurista o schedulatore di procedure o schedulatore analista dopo cinque anni di permanenza nel grado di vice capo ufficio (colui che si occupa autonomamente dell'acquisizione di nuove procedure o di radicali modifiche di una già esistente, gestendone gli errori, le ripartenze, i collegamenti con particolare riguardo alla razionalizzazione dei lavori, alla sicurezza ed integrità dei dati, all'ottimizzazione delle risorse);

* a colui che svolge da quattro anni, con autonomia e/o coordinamento di lavoro di altri operatori del servizio. attività di sviluppo degli interventi organizzati vi all'interno del Servizio Organizzazione;

* [al programmatore dopo tre anni di adibizione alla mansione];

* [al responsabile della rete TP (colui che ha la responsabilità globale della gestione della rete TP)],

Spetta il grado di VICE CAPO UFFICIO

* allo schedulatore (colui che predispone le schede controllo relative ai lavori in produzione o a quelli di nuova gestione):​

* al consollista (addetto alla consolle dell'elaboratore in grado di gestirla autonomamente);

* [al programmatore (colui che sulla base di analisi ricevute dall'analista o dal programmatore analista, sviluppa il diagramma a blocchi, scrive testa i programmi)].

Spetta il grado di CAPO REPARTO

* [al programmatore junior confermato (vedi declaratoria al punto Impiegati di l')].

Spetta il grado di IMPIEGATO di l'

(ad integrazione dell'elencazione contenuta nell' art. 12 del CCNL del 23 novembre 1990) * [al programmatore junior (colui che assistito dall'analista o dal programmatore analista sviluppa il diagramma a blocchi di un programma, lo scrive e lo testa. Svolge il periodo di apprendistato presso la programmazione: tale periodo non può essere superiore ai due anni. Decorso tale termine senza che venga adibito in via prevalente a mansioni diverse dalla programmazione s'intende confermato)];

* all'addetto allo smistamento output dopo sei anni di adibizione;

* all'addetto alla perforazione e verifica dopo due anni di adibizione;

* all'operatore di sala macchine e operatore di sala TP presso il C.E.D.; 

* [all'addetto al controllo e alla quadratura presso il CE.D.].

Spetta l'inquadramento nella categoria IMPIEGATI di 2'

(ad integrazione. dell'elencazione contenuta nell' art. 13 del CCNL del 23 novembre 1990) 

* all'addetto allo smistamento output presso il C.E.D.;

* all'addetto alla perforazione ed alla verifica presso il C.E.D.

Chiarimento a verbale (dichiarazione dell'Azienda) 

.

"Si precisa che la normativa inerente il riconoscimento dei gradi agli addetti al Servizio Organizzazione, racchiusa fra parentesi quadre, è superata e non risulta applicabile alle attuali figure professionali."

Questa dichiarazione della BPB/CV non è stata accettata dalle RSA.

3. Presso le Filiali e rispettive dipendenze

Spetta il grado di QUADRO SUPER

* al responsabile della filiale quando la stessa non sia retta da Funzionario;

* al vice-responsabile della filiale con almeno nove addetti compreso il responsabile.

Spetta l'inquadramento nella categoria dei QUADRI

* al vice-responsabile della filiale in cui siano occupati da cinque a otto addetti compreso il responsabile;

* al responsabile del settore estero con almeno quattro addetti compreso il responsabile, nelle Filiali di l' livello così definite da progetto estero (PREGEST);

* al responsabile dell'area operativa e/o commerciale nelle filiali presso le quali si attua il "progetto filiali" (vedi nota a verbale n. 2);

* ai preposti a sub-agenzie, sportelli staccati o minisportelli, aperti in via continuativa, con almeno tre addetti compreso il responsabile.

Spetta il grado di CAPO UFFICIO

* al vice-responsabile di una Filiale fino a quattro addetti compreso il responsabile;

* al responsabile del settore estero con tre addetti compreso il responsabile, nelle filiali di l'e 2' livello così definite dal progetto estero (PROGEST);

* al preposto di dipendenza o sportello staccato con almeno due addetti fissi compreso il responsabile per gli sportelli non aziendali, e con tre addetti fissi per gli sportelli aziendali;

* a chi in via prevalente e continuativa svolge, all'interno della Filiale e nella funzione di sviluppo esterno, l'istruttoria delle pratiche di affidamento (con esclusione dei prestiti personali) predisponendo - in base alla propria valutazione ​tutti gli elementi necessari per la concessione o la revisione del credito;

* ai lavoratori che abbiano un'anzianità di Banca di almeno otto anni, di cui sei di Sede o Filiale e che. per effetto dell'e​sperienza e della professionalità acquisite siano incaricati di svolgere in via autonoma. prevalente e continuativa all'in​terno della filiale, più mansioni operative e di risolvere problemi di carattere esecutivo;

* a colui che abbia un'anzianità di servizio di almeno otto anni, di cui sei di Sede o di Filiale e sia incaricato di svolgere in via autonoma, prevalente e continuativa. due o più delle seguenti mansioni: borsa/titoli, estero, istruttoria di affida​menti, crediti personali, sviluppo.

Spetta il grado di VICE CAPO UFFICIO

*al preposto sub-agenzia o sportello staccato in via continuativa;
* all'addetto in via prevalente e continuativa al collegamento tra l'unità operativa ed il Servizio Organizzazione in rela​zione al nuovo sistema informativo dipartimentale, nelle filiali con struttura tradizionale (vedi nota a verbale n.1); * al responsabile della tesoreria con almeno due addetti compreso il responsabile.

Spetta il grado di CAPO REPARTO

* al cassiere titolare di più casse funzionanti contemporaneamente ed in via continuativa o al cassiere singolo di Filiale che occupi, nel suo complesso, almeno sette elementi compreso il Funzionario.

4. Note aggiuntive

Quando il personale occupato nella Filiale sia costituito da almeno quindici addetti. compreso il Funzionario respon​sabile della Filiale, sarà presente almeno un Capo Ufficio.

Quando il personale occupato nella Filiale sia costituito da almeno sei ovvero dieci impiegati. dovrà esserci nel primo caso un Capo Reparto e nel secondo un Vice Capo Ufficio e un Capo Reparto.

S'intendono funzionanti n via continuativa le casse e gli sportelli aperti per almeno otto volte la mese.

In ogni caso gli addetti agli sportelli staccati ed alle sub-agenzie non fanno parte dell'organico della Filiale ai fini della attribuzione dei gradi sopra citati.

In sede di attribuzione di gradi previsti nel presente articolo. salvo il caso in cui la mansione o la funzione risultino già di fatto esercitate. la Banca terrà conto sia delle capacità che delle anzianità dei lavoratori interessati.

In seguito alle mutate esigenze strutturali si effettueranno appositi incontri tra le RSA e l'Azienda per definire l'inqua​dramento degli impiegati investiti di responsabilità gerarchiche nell'ambito delle Filiali con almeno venti addetti.

Considerate le diversità tra i vari uffici o le ristrutturazioni che interessano i settori o gli uffici della Direzione Genera​le. dei Servizi Centrali. delle Sedi. del Servizio Organizzazione e delle Filiali;l'Azienda si impegna ad informare le 00. SS. Dei programmi di formazione o riqualificazione, nonché di inquadramenti professionali nelle unità produttive inte​ressate.

Note a verbale:

I) relativamente all'addetto al collegamento tra unità operative e Servizio Organizzazione in relazione al nuovo sistema informativo dipartimentale. le parti s'impegnano a valutare entro un anno dalla data del presente accordo. la congruità

del grado attribuito. in relazione agli sviluppi futuri che riguarderanno tale figura.
.

2) relativamente ai responsabili delle aree commerciale ed operativa, le parti convengono che tale norma non sarà appli​cata per filiali con meno di dieci addetti. compreso il responsabile; le parti s'impegnano a riesaminare !'inquadramento

predetto. relativamente alle filiali con meno di dieci addetti.
.

3) il riconoscimento del grado previsto per i capi turno dei turni notturni presso l'Ufficio Assegni dei Servizi Centrali Italia è subordinato ad un'adibizione alla mansione per almeno dodici settimane all'anno.

4) relativamente ai gradi previsti per gli addetti al Servizio Immobili, le eventuali temporanee adibizioni ad altre man​sioni prolungano, correlativamente alla loro durata. i periodi di tempo occorrenti per il conseguimento dei gradi.

INQUADRAMENTI

(integrato con l'accordo del 20/12/2001)

Descrizione figure professionali

Ai fini dell'esatta attribuzione dei livelli di inquadramento, di seguito indicati. l'Azienda si impegna a fornire documento contenente la descrizione di massima dei contenuti previsti per le figure professionali individuate.

Con cadenza semestrale verrà effettuato un incontro tra le parti al fine di verificare l'esatta attribuzione dei livelli inquadramentali in base all'elenco aggiornato dei dipendenti. con i rispettivi ruoli, che l'Azienda deve fornire alle RSA, come da art. 6 del vigente C.I.A.

Inoltre. in considerazione dei rapidi cambiamenti in atto. le parti si incontreranno in occasione di ogni ristrutturazione, riorganizzazione e/o istituzione di nuove mansioni per concordare la definizione di eventuali nuove figure professionali ed il loro inquadramento.

Attribuzione del ruolo

L'Azienda comunica per iscritto al lavoratore l'assegnazione del ruolo e dI rispettivo inquadramento entro il termine massimo di tre mesi dall'adibizione. A questa regola fanno eccezione i preposti alle filiali.
Ruoli e livelli di inquadramento
In materia di inquadramenti permangono in vigore le previsioni del C..I.A. del 14 nov. 1991 (artt. da I a 5) e dei succes​sivi accordi in materia che vengono integrati con la definizione dei seguenti ruoli e dei rispettivi livelli di inquadramen​to.

FILIALI E SEDI
	Ruolo
	Area
	Livello

	Venditore Privati junior
	
	3
	2

	Venditore Privati senior
	
	3
	3

	Venditore Intermedi
	
	3
	3

	Venditore Imprese
	
	3
	4

	Coordinatore Privati
	-
	3
	4

	Coordinatore Intermedi junior
	4
	I

	Coordinatore Intermedi senior
	4
	2

	Coordinatore Imprese junior
	4
	I

	Coordinatore Impresa senior
	4
	2

	Coordinatore Borsa
	
	4
	I

	Coordinatore Estero
	
	4
	I

	Coordinatore Tesoreria
	
	4
	I

	Promotore Finanziario
	
	3
	4


Criteri di Inquadramento

junior e generici:
dopo due anni dalla formalizzazione da farsi per iscritto entro tre mesi dall'adibizione,

senior:
trascorsi altri due anni.
Note
Agli addetti presso le Sedi o Filiali che con continuità e completezza svolgono  funzioni relative e più ruoli viene attri​buito il livello di inquadramento più elevato fra quelli previsti per i ruoli svolti sia nel caso di ruoli appartenenti alla me​desima area che nel caso di ruoli appartenenti ad aree differenti (es. Venditore imprese  ed intermedi. addetto area opera​tiva/venditore privati).
Ai fini del raggiungi mento dell'anzianità di mansione necessaria per il conseguimento degli inquadramenti di cui al pre​sente accordo, verranno sommate le anzianità maturate nelle singole mansioni aventi livello inquadramentale equivalen​te se il cambiamento di mansione è originato da esigenze funzionali, organizzati ve o di sviluppo professionale. Nel caso in cui il cambiamento di mansioni sia dovuto ad altre motivazioni, queste verranno -comunicate per iscritto all'interessato,

Le parti si danno atto che la figura del vice responsabile di filiale ora ha assunto la denominazione di sostituto e occorre pertanto apportare opportune modifiche della denominazione al testo del C.I.A. già in essere.

Norme transitorie

Entro tre mesi dalla data del presente Accordo. l'Azienda fornirà al lavoratore interessato dall'Accordo stesso una comu​nicazione scritta contenente l'assegnazione del ruolo ed il relativo inquadramento, nonché l'anzianità pregressa nel ruolo espletato.

	Addetto Finanza d'impresa junior
	3
	4

	Addetto Finanza d'impresa senior
	4
	l

	Addetto Assistenza e formazione Servizi Finanziari
	3
	4

	Ruolo
	Area
	Livello

	Consulente Gestione Patrimonio junior
	3
	4

	Consulente Gestione Patrimonio senior
	4
	l

	Consulente Legale junior
	3
	3

	Consulente Legale senior
	4
	l

	Consulente Fiscale junior
	3
	3

	Consulente Fiscale senior
	4
	l

	Addetto contenzioso legale junior
	3
	2


Si conviene che, ai fini degli inquadramenti previsti dal presente accordo, verrà considerata l'anzianità pregressa nel ruolo espletato, con un massimo di tre anni, fermo restando che la decorrenza degli effetti degli inquadramenti spettanti sarà dalla data di stipula del presente accordo qualora l'anzianità necessaria sia già stata maturata a tale data.

UNITA' CENTRALI
	Addetto contenzioso legale senior
	
	3
	4

	Coordinatore gruppo contenzioso
	
	4
	2

	Addetto precontenzioso iunior
	
	
	3
	2

	Addetto precontenzioso senior
	
	
	3
	4

	Addetto revisione interna iunior
	
	3
	2

	Addetto revisione interna senior
	
	3
	4

	Addetto ricerca e sviluppo O.S.I. iunior
	.
	3
	3

	Addetto ricerca e sviluppo O.S.I. senior
	
	4
	I

	Addetto help desk
	
	
	3
	2

	Addetto help desk (decorsi cinqueannidall'assunzione)
	
	3
	3

	Ombudsman
	-
	
	4
	I

	Addetto data administration O.S.I. iunior
	
	3
	3

	Addetto data administration O.S.I. seni or
	
	4
	l


Criteri di inquadramento

junior e generici: dopo due anni dalla formalizzazione da farsi per iscritto entro tre mesi dall'adibizione, 

senior:                              trascorsi altri due anni.
. ​

Sistemazione C.I.A.
Il contratto Integrativo Aziendale vigente verrà opportunamente raccordato con le norme previste dal presente accordo.

Le parti provvederanno inoltre ad eliminare le previsioni inerenti le figure professionali che, di comune accordo, verran​no riconosciute non più esistenti ed a modificare la denominazione per quelle che l'avessero mutata.

Avanzamenti di carriera

Ogni qual volta l'Azienda necessiti di una figura codificata nel C.I.A. che dia diritto ad un inquadramento non inferiore alla 3' area - 3' livello (ad es. venditore imprese, RAO, ecc.), ne darà comunicazione, di norma, al personale con circola​re interna od altro strumento idoneo.

Tale comunicazione dovrà contenere i requisiti di accesso alla mansione resasi disponibile (precedenti esperienze, an​zianità, ecc.) e le modalità di valutazione.

Nota a verbale

Pur confermando la validità di quanto previsto in proposito dall' art. 17 del vigente C.I.A. , l'Azienda prende atto che le RSA non faranno opposizione in caso di adibizione a mansioni di cassiere di un ultraquarantenne se effettuata con il suo consenso.

Inquadramenti

LETTERA DELLE R.S.A. DEL 16/12/1996 ALLA BANCA POPOLARE DI BERGAMO-CREDITO VARESINO

"Con riferimento all'accordo in oggetto e a quanto con voi convenuto in sede di trattativa, precedente la stesura dello stesso, confermiamo che la nota in calce all'elencazione dei ruoli e dei livelli di inquadramento nelle filiali e sedi (a pago 3 dell'accordo), sono da integrarsi con le seguenti due note:

* nelle filiali con almeno dieci addetti i ruoli di Responsabile della filiale, RAO e RAC, di norma devono essere assegnati a tre diversi lavoratori;

* nelle filiali sino a nove addetti il ruolo di RAO, di norma. non può essere cumulato con quello di responsabile della Filiale"

(lettera firmata per ricevuta da Spiegel, e mai contestata)

Articolo 2

Verifìcandosi occorrenze di Personale da adibire a mansioni di impiegato di l', l'Azienda darà la precedenza al persona​le in possesso di diploma di scuola media superiore (con esclusione dei titoli a carattere artistico), conseguito in servi​zio.

Gli avanzamenti ad impiegato di 2' ed a commesso di addetti, rispettivamente inquadrati nelle qualifiche dei commessi e degli ausiliari, avverranno tenendo in particolare considerazione l'anzianità di servizio e comunque saranno oggetto di appositi incontri tra le RSA e l'Azienda.

Articolo 3

In applicazione dell'art. 18 del CCNL del 23 novembre 1990, vengono individuate come mansioni proprie degli operai anche quelle svolte dagli addetti alla gestione del laboratorio di manutenzione, riparazione macchine da scrivere, mac​chine contabili e calcolatrici ed agli addetti alla gestione e/o manutenzione di impianti complessi fermo restando che il relativo rapporto di lavoro resta regolato dalle norme del CCNL riguardanti il Personale Ausiliario.

Agli operai specializzati viene riconosciuto il trattamento economico degli Impiegati di 1' categoria.

Articolo 4

Con riferimento agli accordi del 7 dicembre 1984 relativi alle guardie si conferma quanto segue:

* restano ferme le mansioni finora svolte e l'attuale inquadramento nella categoria del personale ausiliario con la qualifi​ca di addetto alla guardiania diurna e notturna;

* dall' 1/1/1985 il trattamento economico e l'orario di lavoro settimanale saranno quelli previsti per la categoria Com​messi;

* l'indennità di guardiania attualmente in atto è la seguente:

a) 3,62 (ex L. 7.000) per ciascun giorno in cui viene effettuato il turno,

b) 25,82 (ex L. 50.000) per ciascuna notte in cui viene effettuato il terzo turno - compreso tra le ore 22 e le ore 6 - in aggiunta a quanto previsto al punto a); 

* le prestazioni lavorative effettuate in meno nell'arco dell'anno saranno richieste dall' Azienda in concomitanza di turni di ferie (con correlativa riduzione delle giornate di riposo);.:
...: 

* presso il Centro Servizi di Via Baschenis durante il terzo turno e dalle ore 6 del sabato alle ore 6 del lunedì, presterà servizio una sola guardia, a seguito installazione di idoneo collegamento con la "sala teleallarme" .

Dichiarazione dell' Azienda

Per favorire l'avvicendamento nella mansione la Banca procurerà che le eventuali assunzioni, relative alle categorie non impiegatizie, vengano per quanto possibile effettuate nell'ambito della qualifica di addetto alla guardiania.

Norma transitoria

Le guardie dell' ex CV effettueranno l'orario di lavoro previsto dal vigente CCNL fino a che non saranno attuate solu​zioni organizzative che consentano di effettuare l'orario previsto dal presente articolo. La Banca si impegna ad attuare tali soluzioni al più presto possibile.

Articolo 5

Inserito nell'articolo 2

Criteri per lo sviluppo professionale e per la valutazione

In relazione a quanto stabilito dall'art. 153 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale Impiegatizio del 23 novembre 1990 e dagli accordi del 19 dicembre 1994 e del 18 maggio 1996, sottoscritti da Assicredito e Organizza​zioni Sindacali, e a parziale modifica ed integrazione del Contratto Integrativo Aziendale vigente, si conviene quanto segue:

L'Accordo per il rinnovo del CCNL del 19 dicembre 1994 e le relative appendici del mese di maggio 1996 hanno avvia​to la transizione al nuovo sistema inquadramentale i cui principi e criteri di seguito riportati ne sono la coerente esplica​zione.

Il processo evolutivo delle metodologie di gestione del Personale necessita la contestuale integrazione ed affinamento degli strumenti tradizionalmente adottati, con l'obiettivo di pervenire alla valorizzazione delle capacità, delle competen​ze e delle attitudini dei lavoratori ed a sistemi trasparenti in grado di valutarie.

La disponibilità di strumenti completi ed efficaci. esplicherà i suoi positivi effetti anche a sostegno dei programmi di sviluppo professionale del Personale, consentendo l'individuazione di opportunità di crescita dei singoli, adeguate alle esperienze, competenze, capacità ed attitudini.

Nella convinzione di quanto sopra, l'Azienda dichiara il proprio impegno a perseguire il processo sopra delineato e, nel quadro di relazioni caratterizzate dalla miglior trasparenza, si impegna a partecipare alle RSA, prima di procedere alla applicazione o alla sperimentazione, le logiche, i criteri e gli strumenti che intende adottare nel processo di sviluppo delle risorse umane ed a valutare le eventuali osservazioni che le RSA proporranno in merito.

Tutto ciò premesso si conviene che:

I fattori necessari ad un'adeguata classificazione degli inquadramenti sono i seguenti:

a) sviluppo/opportunità professionali costituiti dall'offerta formati va, dall'esperienza lavorativa e dalla rotazione delle mansioni;

b) criteri di valutazione professionale rappresentati dai precedenti professionali, dal ruolo professionale e dalle capacità ed attitudini professionali.

Le opportunità professionali devono obbedire a due criteri di coerenza:

> raccordo tra il momento formativo, l'esperienza pratica e l'esperienza in diverse posizioni di lavoro, a) collegamento ai possibili percorsi professionali;

> i criteri di valutazione vengono considerati in un'ottica dinamica ed integrata della professionalità efferenti: a) alla dimensione oggettiva (processi produttivi, posizione e compiti formali ed operativi),

b) alla dimensione soggettiva (competenze, capacità, ruoli, relazioni, autonomia decisionale).

Articolo 6

ORGANIGRAMMA

L'Azienda fornirà alle RSA, ogni sei mesi,l'elenco aggiornato dei dipendenti suddivisi per unità operativa, ufficio e re​parto con l'indicazione dell'anzianità di servizio,di grado e reparto con l'indicazioni delle principali funzioni svolte.

DIRITTI DI INFORMATIVA SINDACALE

In aggiunta a quanto previsto dall'art. 157 del CCNL del 23 novembre 1990, la banca fornirà alle RSA, con periodicità annuale e contestualmente alle informazioni di cui al predetto articolo, i seguenti dati:

* numero dei lavoratori in servizio al 31 dicembre: suddivisI 'per categoria,' qualifica 'e grado e raggruppati per sesso e

per provincia;

* iniziative di addestramento e/o formazione interne ed esterne effettuate nel corso dell'anno con indicazione numerica dei partecipanti suddivisi tra personale maschile e femminile;

* elenco aggiornato al 31 dicembre delle richieste di trasferimento;

* elenco aggiornato al 31 dicembre dei trasferimenti disposti dall'Azienda;

* esiti delle assunzioni a tempo determinato suddivisi per sesso e unità produttiva;

* numero delle assunzioni con contratto di formazione e lavoro effettuate nel corso dell'anno, ai sensi della legge n. 863 del 19 dicembre 1984, ed esiti di quelle giunte a scadenza;

* numero di ore di sostituzione effettuate nel corso dell'anno suddivise per unità produttiva (per ex CV dopo la trasfor​mazione organizzati va nel modello ex BP8);

* numero annuo delle giornate di assenza suddivise per tipo e sesso;

* variazioni e flessibilità di orario, a qualsiasi titolo effettuate nel corso dell'anno, con indicazione se di iniziativa azien​dale o se su richiesta del personale, con specifica degli orari e degli uffici/reparti/filiali interessati e suddivisione tra per​sonale maschile e femminile;

* elenco domande di adibizione a lavoro a tempo parziale in attesa di accogli mento, diviso per unità produttiva;

* situazione sportelli speciali in essere a piena operatività e/o operatività limitata (giornaliera. stagionale, ecc.) con indi​cazione della tipologia (aziendale, presse fiere o mercati, ecc.), della filiale di riferimento, degli orari e del numero degli addetti;

* elenco degli sportelli aperti, chiusi, trasferiti o ceduti nel corso dell'anno;

'" dati relativi all'utilizzo del TFR;

'" numero ed importo delle erogazioni effettuate a fronte di provvidenze aziendali in essere (contributo familiari portato​ri di handicap, contributo famiglie monoreddito, provvidenze per studio, ecc.);

* erogazioni aziendali per applicazione "Accordo Mobilità" con indicazione di numeri e importi suddivisi per fasce; * erogazioni aziendali in essere per "indennità reggenza" con indicazione di numeri e importi totali;

* numero e importo prestiti in corso suddivisi per tipo.

NORMATIVA AZIENDALE APPLICABILE AI SENSI DELL'ART. 159 DEL CCNL 23/11/1990

(a seguito esercizio di opzione in data 20 ottobre 1976)
Mansioni Art. 7
(vedi anche "rotazioni")

Il Personale impiegatizio ha facoltà di richiedere alla Direzione, dopo tre anni di adibizione ad un medesimo lavoro, di essere utilizzato - con mansioni proprie della categoria - in altro lavoro.

La Direzione accoglierà le richieste di cui sopra compatibilmente con le esigenze operative e tenuto altresì conto delle attitudini del richiedente.

Qualora le richieste avanzate nei termini sopra indicati non trovino accogli mento entro tre mesi dalla relativa presenta​zione, la Direzione fornirà motivati chiari menti.

Il Personale impiegatizio ha diritto dopo otto anni di adibizione ad un medesimo lavoro o ufficio. di ottenere su richiesta l'adibizione ad altre mansioni o servizio o ufficio.

Tale avvicendamento, nei limiti di cui al successivo comma, dovrà avvenire entro un anno dalla presentazione della ri​chiesta scritta.

L'Azienda è tenuta a soddisfare le richieste dei dipendenti entro un limite di avvicendamenti. nel corso di ogni anno, del

10% del personale impiegatizio dell'ufficio, comunque denominato, nel quale presta la propria attività il richiedente (frazione di 1=1) e, per quanto riguarda i cassieri, compatibilmente con la possibilità di ricoprire il posto che si rende vacante senza far luogo ad assunzioni di personale.

Le domande saranno accolte secondo l'ordine di presentazione.

Formazione (l ') - Art. 8

La Banca provvede dopo il periodo .di prova,ad un opportuno addestramento degli impiegati nuovi assunti con contratti non a termine. Tale addestramento di durata non inferiore a quattro settimane.:si svolge durante il normale orario di la​voro.
La Banca organizza annualmente corsi destinati alla qualificazione e/o all'aggiornamento professionale del personale impiegatizio.
Tali corsi, della durata prevista dal protocollo del 14 ,dicembre 1978 rivestono carattere non selettivo, si svolgono durante l'orario di lavoro presso le Sedi di Bergamo e Milano (anche a Gazzada, n.d.r.) e sono aperti - sulla base di opportuni criteri di rotazione - alla libera partecipazione di ciascun impiegato con contratto non a termine.

Gli impiegati che prestano la loro attività presso dipendenze foranee fruiscono, per la partecipazione ai detti corsi, di ap​positi permessi.
.
Le RSA hanno facoltà di prospettare alla Direzione della Banca proprie considerazioni in argomento durante la fase di organizzazione dei corsi sopraddetti.

La Banca è tenuta a segnalare con la necessaria tempestività alle RSA ed al personale interessato l'istituzione di ciascun corso con l'indicazione dei tempi e delle modalità che caratterizzano il corso stesso.

Ulteriori corsi indetti e organizzati dall'Azienda per la qualificazione e specializzazione professionale devono comunque svolgersi durante il normale orario di lavoro.

Nell'ordine di partecipazione ai corsi sarà data la precedenza. compatibilmente con le esigenze di servizio, ai lavoratori che già svolgono, hanno chiesto o sono destinati a svolgere le mansioni inerenti al corso.

Articolo 9
(vedi anche "assegno anzianità", pag.27)

A V ANZAMENTI AUTOMATICI DI CARRIERA E BENEFICI ECONOMICI PER AUTOMATISMO

Con effetto dal l' gennaio 1975 la disciplina degli avanzamenti automatici di carriera e dei benefici economici per auto​matismo, previsti dall'art. 19 del CCNL 27 giugno 1973, viene integrata in attuazione di quanto disposto dell'art. 19 medesimo nei seguenti termini:

I) Gli avanzamenti automatici di carriera operano - sui presupposti. nei limiti e per gli effetti stabiliti dagli amo 19.2I,23(in relazione agli artt. 7 - ultimo comma, 8 - penultimo comma. 9 - primo comma, 13 - ultimo comma. 14​primo comma) e 24 del CCNL 27 giugno 1973 secondo i tempi e le modalità qui di seguito specificate:

a) avanzamento dal grado di Capo Reparto a quello di Vice Capo Ufficio: cinque anni di anzianità effettiva maturata nel grado di Capo Reparto;

b) avanzamento dalla qualifica di impiegato di l' al grado di Capo Reparto: sei anni di anzianità effettiva maturata nella qualifica di Impiegato di l';

c) avanzamento dalla qualifica di impiegato di 2' a quella di impiegato di I ': sei anni di anzianità effettiva ma​turata nella qualifica di Impiegato di 2';

2) I benefici economici per automatismo operano, sui presupposti, nei limiti e per gli effetti stabiliti dagli art 19,21,22.24 del CCNL 27 giugno 1973, secondo i tempi e le modalità qui di seguito specificati:

a) attribuzione di un assegno mensile di anzianità di Euro 30,99 (ex L. 60.(00) ai Commessi (con o senza grado) con anzianità effettiva maturata nella qualifica di sei anni. Dopo ulteriori cinque anni di anzianità maturata nella specifica, attribuzione di un secondo assegno di Euro 30,99 (ex L. 60.000) mensili:

b) attribuzione di un assegno mensile per anzianità di Euro 30,99 (ex L. 60.(00) agli Operai con anzianità effettiva di servizio di sei anni (Euro 41,32 ex L. 80.000, agli Operai Specializzati). Dopo ulteriori cinque anni di anzianità effettiva di servizio, attribuzione di un secondo assegno di Euro 30,99 (ex L. 60.0(0) mensili (Euro 41,32 ex L. 80.000 Operai Specializzati);

c) attribuzione di un assegno mensile di anzianità di Euro 30,99 (ex L. 60.0(0) per le guardie notturne, il personale di fatica, custodia e pulizia con anzianità effettiva di servizio dI sei anni. Dopo altri cinque anni di anzianità effettiva di servizio, attribuzione di un secondo assegno di Euro 30,99 (ex L. 60.000) mensili.

Gli assegni mensili per anzianità sono corrisposti per quattordici mensilità.

Accordo 20/12/2002
AI Personale delle Aree Professionali che alla data di stipulazione del CCNL del 19 dicembre 1994 era già alle dipendenze dell' Azienda viene riconosciuto un automatismo al compimento del 22" ano di servizio effettivo presso la Banca, da applicarsi una sola volta nella carriera con le modalità di seguito indicate:

§ Personale inquadrato nella seconda Area professionale:

viene riconosciuto il trattamento economico del primo livello retributivo della terza Area Professionale, senza assorbimento dell'assegno di anzianità.

§ Personale inquadrato nella 3' Area Professionale e nel 1'\ 2,\ 3" livello retributivo (sia normativo che economico) viene riconosciuto l'inquadramento immediatamente superiore, ovverosia rispettivamente l'inquadramento nel 2", 3", 4" livello retributivo, con assorbimento dell'assegno di anzianità eventualmente percepito.

Nonna transitoria

Viene considerata a tutti gli effetti l'anzianità di qualifica o grado maturata presso l'ex CV alla data dell' I aprile 1993.

Articolo 10
AGEVOLAZIONI AI LAVORATORI STUDENTI

I lavoratori studenti iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami. Agli stessi non verranno richieste prestazioni di lavoro straordinario.

I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere prove d'esame hanno diritto a permessi retribuiti per l'intera giornata in cui hanno luogo gli esami ed eventualmente per il tempo necessario per raggiungere la località sede di esame, se diversa da quella di lavoro.

Ai lavoratori che frequentino corsi universitari per il conseguimento di lauree in una delle discipline che danno titolo al riconoscimento contrattuale di anzianità convenzionale, spettano, in aggiunta a quanto previsto dal comma che precede, due ulteriori giorni di permesso retribuito per ogni esame non ripetuto previsto dal piano di studi della Facoltà, da fruire nei giorni lavorativi immediatamente precedenti quello dell'esame.

Ai lavoratori che sostengono gli esami per il conseguimento del diploma di ragioniere o di scuola media superiore. nonché ai lavoratori che sostengono l'esame di laurea in una delle discipline che danno titolo al riconoscimento contrattuale di anzianità convenzionale, spetta, in aggiunta ai permessi di cui ai commi che precedono, un permesso retribuito di dieci giorni lavorativi da usufruire nel corso dell'anno.

Ai lavoratori che frequentano corsi regolari di studio in scuole di istruzione secondaria di 2' grado, viene concesso, a richiesta, un permesso retribuito di cinque giorni lavorativi.

I permessi di cui ai comma che precedono vengono concessi per il numero di anni di corso legale previsto dai rispettivi ordinamenti più uno nella scuola secondaria di l' grado e più due nella scuola secondaria di 2' grado e possono essere frazionati a richiesta dell'interessato nell'arco dell'ultimo trimestre.

E' un facoltà del lavoratore ottenere nell'anno di conseguimento del diploma o della laurea un permesso non retribuito per un periodo massimo di trenta giorni; detto permesso potrà essere frazionato in un massimo di tre periodi.

E' fatto obbligo al lavoratore di produrre le certificazioni necessarie all'esercizio dei diritti previsti dal presente articolo.

Qualora non esistesse sul luogo di lavoro o in prossimità dello stesso la possibilità di frequentare il corso di studi prescelto dal dipendente, la Banca - fermo quanto altro previsto dal presente articolo - cercherà di accogliere, nei limiti consentiti dalle esigenze operative e di organizzazione, le richieste dei lavoratori studenti relative a trasferimenti temporanei presso la dipendenza delle località in cui si tenga il predetto corso di studi, od in quella più vicina.

Nota a verbale

 I benefici previsti nei confronti degli studenti universitari vengono estesi agli studenti presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree valide ad ogni effetto di legge.

A far tempo dal 9 marzo 1994, i permessi previsti per gli studenti universitari vengono riconosciuti anche ai lavoratori che frequentano corsi per il conseguimento di "lauree brevi" assimilabili alle lauree che danno diritto al riconoscimento di anzianità convenzionale, salvo diverse previsioni che dovessero essere inserite nel CCNL.

L'anzianità convenzionale prevista dall'art. 50 del CCNL 23 novembre 199° viene riconosciuta, dalla data di

presentazione di idonea documentazione, a che risulti in possesso o consegua dopo l'assunzione una laurea valida ad

ogni effetto di legge (norma applicata dall' I aprile 1993 al personale proveniente dall'ex CV).

Articolo 11

LAVORATORI STUDENTI
(integrato con l'accordo del 20/12/200l)

A) Provvidenze per il conseguimento del diploma o della laurea.

L'Azienda riconosce ai lavoratori studenti le seguenti provvidenze:
· 360,00 Euro al conseguimento del diploma di scuola media superiore conseguito in servizio;
· 520,00 Euro al conseguimento durante il servizio del diploma di laurea presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree ivi comprese le cosiddette lauree "brevi" e quelle specialistiche di cui al D.M. 3/11/1999 n. 509.
Dette provvidenze vengono erogate il mese seguente alla consegna della documentazione a comprova del titolo di studio conseguito.
B) Provvidenze per il superamento di ogni anno di studio
· 310,00 Euro ai Dipendenti iscritti alle medie superiori che hanno superato l anno di corso, esclusi coloro che hanno conseguito la maturità nell'anno considerato
· 520,00 Euro ai Dipendenti iscritti ai corsi di laurea presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree ivi comprese quelle specialistiche di cui al D..M. 3/11/1999 n..509;a condizione che abbiano sostenuti con esito positivo almeno 4 esami nell'anno accademico considerato, oppure almeno il 50% + 1 degli esami previsti dal piano di studi per l'anno stesso, se questi sono meno di 4.
Dette provvidenze vengono erogate nel mese di dicembre.

C) Ulteriori provvidenze a sostegno della frequenza
· 103,00 Euro al Dipendente che, indipendentemente dalla promozione, dichiara di aver frequentato con regolarità un anno di studio di scuola media superiore;
· 310,00 Euro al Dipendente che, indipendentemente dal numero di esami superati, dichiara di essere iscritto a corsi di laurea presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree, ivi comprese quelle specialistiche di cui al D.M. 3/11/1999 n. 509.

Dette provvidenze vengono erogate nel mese di dicembre e si sommano a quelle dei precedenti punti A) oppure B).

Provvidenze a favore degli studenti figli dei lavoratori.

L'art. 12 del Contratto Integrativo Aziendale del 14 novembre 1991 viene sostituito dai seguenti due articoli: (ex artt. 12 e 12bis)
ACCORDO DEL 23 SETTEMBRE 1998 (sostituito negli importi dall'Accordo del 20/12/2001)
(in sostituzione artt. 12 e 12 bis del CIA 1996)

BORSE DI STUDIO A FAVORE DEGLI STUDENTI FIGLI DEI LAVORATORI

Premesso:

che la normativa contrattuale aziendale attualmente in vigore disciplina, in virtù dell'accordo in data 26 novembre 1996, "Provvidenze a favore degli studenti tigli dei lavoratori" dipendenti della Banca;

che le parti intendono accordarsi per un riordino della materia e ciò nell'intento sia di migliorare la correlazione con le finalità di sostegno allo studio e di incentivo al merito, sia di semplificarne la gestione da parte della Banca e l'utilizzo da parte dei destinatari;

convengono quanto segue:
Articolo 1

In conformità con quanto indicato in premessa, la normativa contrattuale aziendale e nazionale in materia di provvidenze a favore degli studenti figli dei lavoratori è sostituita, a far tempo dalla data del presente Accordo e con riferimento all'anno scolastico 1997-1998, da quella che segue.

Articolo 2 - Finalità

Le provvidenze contemplate nel presente accordo, d'ora in poi denominate Borse di Studio, hanno finalità di educazione e di istruzione; la loro graduazione in rapporto ai risultati scolastici, ove prevista, costituisce strumento di incentivo al merito.

Articolo 3 - Beneficiari

Beneficiari delle Borse di Studio, sono i figli (o persone equiparate), studenti, a carico (secondo il criterio seguito per l'individuazione dei titolari del diritto agli assegni familiari), dei Dipendenti in servizio o direttamente collocati in quiescenza dalla Banca, o deceduti (sia in costanza di servizio sia in quiescenza).

Sono ammessi anche i figli del Dipendente in servizio o direttamente collocato in quiescenza dalla Banca, o deceduto (sia in costanza di servizio, sia in quiescenza), che siano a carico del coniuge dello stesso,secondo il criterio sovra-esposto.
· Per gli studenti si intendono coloro che risultano iscritti e frequentano:

· corsi regolari di studio legalmente riconosciuti in scuole di istruzione primaria, o secondaria, o di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate aI rilascio di titoli di studio legali;
· corsi regolari di studio università presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree o diplomi universitari validi ad ogni effetto di legge ivi compresi i diplomi di specializzazione universitari.

Articolo 4
Le borse di Studio possono essere riconosciute per un numero di volte non superiore a quello degli anni di durata del corso legale degli studi previsto dai rispettivi ordinamenti scolastici.

Il riconoscimento della Borsa di Studi è subordinato alla condizione che il beneficiario non percepisca altra borsa di studio analoga, salvo quelle erogate dalla Pubblica Amministrazione.

Articolo 5

Le Borse di Studio vengono riconosciute per i seguenti importi annuali con le seguenti condizioni per il riconoscimento:

	
	Scuola
	Borsa di Studio
	Borsa di Studio con
	Condizioni per il riconoscimento

	
	
	
	merito
	

	l)
	Elementare
	125,00
	
	

	
	
	
	
	Borsa di studio: promozione

	2)
	Media Inferiore
	250,00
	285,00
	Borsa di studio con merito: avere

	
	
	
	
	ottenuto la licenza con "distinto" o

	
	
	
	
	"ottimo"

	
	
	
	
	Borsa di studio: promozione senza debito

	
	
	
	
	formativi (o ve la promozione sia con

	
	
	
	
	debito formativo o in caso di abbandono

	
	
	
	
	definitivo, la borsa è ridotta a Euro

	3)
	Media Superiore
	364,00
	455,00
	128,00)

	
	
	
	
	Borsa di studio con merito: promozione

	
	
	
	
	con la media di almeno 7/10 (esclusi dal

	
	
	
	
	calcolo i voti di condotta, religione e

	
	
	
	
	ginnastica) o diploma con almeno 42/60

	
	
	
	
	o con voto equivalente.


La Borsa di Studio di cui alla fascia 3) viene estesa anche a coloro che sono iscritti e frequentano corsi cui si può accedere solo se in possesso di diploma di maturità o di scuola media superiore.

Per gli studenti che frequentano corsi di studio in località diversa dal luogo di residenza della famiglia. gli importi di cui alla fascia 3) vengono aumentati di Euro 63.00

Per gli studenti della fascia 3) la Borsa di Studio viene riconosciuta. nella misura ridotta di Euro 116.20 (ex L. 225.000). dietro presentazione di richiesta scritta. anche a coloro che abbandonano definitivamente gli studi senza portare a termine l'anno scolastico in corso.

	
	Scuola
	Borsa di Studio
	Borsa di Studio
	Condizioni per il riconoscimento

	
	
	
	con merito
	

	
	
	
	
	Borsa di studio: aver superato. alla fine della

	
	
	
	
	sessione di esami dell'anno accademico per cui

	
	
	
	
	viene richiesta. il 50% + l di tutti gli esami

	
	
	
	
	previsti dal piano di studi fino all'anno stesso;

	4)
	Università
	313.00
	625.00
	Borsa di studio con merito: aver superato. alla

	
	
	
	
	fine della sessione di esami dell'anno

	
	
	
	
	accademico per cui viene richiesta. il 75% + l

	
	
	
	
	di tutti gli esami previsti dal piano di studi fino

	
	
	
	
	all'anno stesso;


Per gli studenti che frequentano corsi di studio in località diverse dal  luogo di residenza della famiglia gli importi di cui

alla fascia 4) vengono aumentati di Euro 94,00
Allo studente iscritto per la prima volta ad un corso universitario, che non abbia superato, alla fine del primo anno, il numero di esami previsto per il conseguimento della Borsa di Studio. viene riconosciuto l'importo di Euro 143.00

Il quoziente di esami da superare 'convenuto  per l'assegnazione delle Borse di cui  alla fascia 4) prevale su quello utilizzato dal criterio per l'individuazione dei titolari del diritto agli assegni fami1iari.

Per il calcolo del numero degli esami da superare ai fini del conseguimento delle Borse di Studio di cui alla fascia 4), si applica il seguente criterio:
· se il risultato finale è un numero con parte decimale pari o inferiore a 0.50 lo si arrotonda al numero intero inferiore

· se il risultato finale è un numero con parte decimale superiore a 0.50 lo si arrotonda al numero intero superiore.
La dimostrazione del numero di esami previsti per il conseguimento delle Borse di Studio di' cui alla fascia 4) deve essere fatta dallo studente interessato con aggiornata certificazione dell'università. attestante l'anno in corsi di iscrizione. il piano personale di studi approvatogli dalla Facoltà da cui risultino anche gli esami di ogni singolo anno in corso, e gli esami superati; questo ultimo dato è dimostrabile anche con fotocopia del libretto universitario.

Articolo 6

Tutte le Borse di Studio vengono riconosciute. direttamente al figlio studente, dopo la fine dell'anno scolastico o accademico di riferimento. per tale intendendosi. relativamente ai corsi universitari. il 30 aprile dell'anno successivo (ad esempio la fine dell'anno accademico 97/98 sarà il 30 aprile 99).

Conseguentemente le Borse di Studi per le fasce l). 2) e 3) verranno messe in pagamento nel mese di novembre. e quelle della fascia 4) nel mese di maggio.

Lettera della Banca alle Rappresentanze Sindacali Aziendali

Bergamo. 23 settembre 1998

Spett.

FABI. FlBA/CISL, FISAC/CGIL Delegazioni Aziendali

Oggetto: Borse di Studio a favore di figli di dipendenti - Accordo di riordino in data odierna

Siamo lieti di sovvenire alle prego Vs. istanze per confermarVi che, al fine del calcolo del quoziente di esami da superare convenuto per l'assegnazione delle Borse per universitari di cui alla fascia 4). l'Azienda potrà prendere in esame la possibilità di considerare come non trascorso un anno. allo studente che per comprovati, gravi e inalienabili motivi di salute sia stato costretto ad astenersi per un lungo periodo dagli studi.

Quanto sopra, peraltro, nel rispetto della previsione dell'art. 4 dell'Accordo in oggetto, il quale prevede che le Borse di Studio possono essere riconosciute per un numero di volte non superiore a quello degli anni di durata del corso legale degli studi previsto dai rispettivi ordinamenti scolastici.

Cordiali saluti.

Firmato da Manzoni - Servizio del Personale

Contributi al coniuge o ai fig1i disabi1i: art. 13

L'Azienda erogherà ai lavoratori che hanno coniuge o figli portatori di handicap agli effetti dell'apprendimento o del reinserimento nell'ambito sociale, secondo certificazione medica e su richiesta degli stessi, un contributo annuo di

Euro 2.582,28 (ex L. 5.000.000) pro-capite.

Norma transitoria

Ai dipendenti ex CV, ricorrendo le condizioni previste, verrà erogato il conguaglio rispetto a quanto già percepito nel 1993.

-,

Vestiario: art. 14
AI personale che ne faccia richiesta nel periodo compreso tra il 1’ ed il 31 maggio di ogni anno viene assegnato il seguente vestiario:
· ai commessi: ogni due anni una divisa estiva e una invernale;
· agli autisti e alle guardie: ogni anno una divisa estiva  e una invernale. una tuta, un paio di guanti, 3 camicie, 3 cravatte, un pullover;
· agli operai e al personale di fatica: annualmente un abito di lavoro invernale e uno estivo
· ai lavoratori che svolgono particolari mansioni: due camici l'anno.);
> accordo 20/12/2001:


Ad integrazione di quanto previsto dagli accordi precedenti e ferme restando le condizioni per l'attribuzione, si conviene di assegnare annualmente un paio di scarpe al Personale inquadrato nel l' e 2' livello della 2' Area Professionale, agli autisti, alle guardie, agli operai e al Personale di fatica.

Garanzia e tutela della sicurezza del Lavoratore: art. 15
Nel quadro delle garanzie volte alla sicurezza del lavoro, la Banca attuerà i seguenti provvedimenti

a) Tutela dei lavoratori che abbiano subito violenze o minacce in occasione di rapine:

· a richiesta del lavoratore, autorizzazione allo stesso di visita medica specialistica a carico dell'Azienda;

· accogli mento dell'eventuale richiesta del lavoratore di trasferimento, anche provvisorio, ad altro servizio,


        ufficio o dipendenza;
accoglimento dell'eventuale richiesta del lavoratore di un periodo di riposo retribuito non computabile come ferie o permessi retribuiti previsti contrattualmente;
· attribuzione al lavoratore che a causa di eventi criminosi di terzi, accaduti in servizio o per causa dello stesso, dovesse contrarre un'inabilità permanente al lavoro, di un'indennità di anzianità pari a quella che il lavoratore stesso avrebbe maturato per cessazione del rapporto dovuta ai limiti di età:
· accaduti in servizio o per causa dello stesso, dovesse decedere, di un trattamento di liquidazione rapportato, per quanto    riguarda la componente indennità di anzianità, all'importo che il lavoratore medesimo avrebbe percepito qualora il rapporto si fosse risolto per raggiunti limiti di età;
· i lavoratori che, a causa di eventi criminosi di terzi accaduti in servizio o per causa dello stesso, dovessero contrarre . attribuzione agli aventi diritto ai sensi dell'art. 2122 del CC del lavoratore che, a causa di eventi criminosi di terzi, un'inabilità temporanea, hanno diritto alla retribuzione e alla conservazione del posto indipendentemente dalla durata del periodo di assenza dal lavoro. Lo stesso diritto al mantenimento del posto spetta al lavoratore che abbia contratti, per la causa di cui sopra, un'invalidità permanente parziale;
· in caso di rapina il cassiere si considera sollevato da responsabilità economica anche se la somma superi i massimali stabiliti dalle norme interne di servizio.

a) Prevenzione delle rapine:


Le misure messe in atto dall'Azienda in materia di sicurezza sul lavoro hanno effetti ai seguenti fini:
· proteggere le persone che si trovano nei locali della Banca dalle conseguenze derivanti da atti criminosi;
· impedire e scoraggiare l'effettuazione di atti criminosi;
· limitare l'entità dei danni derivanti dai fatti criminosi;

L’Azienda aderirà alI OSSERVATORIO PROVINCIALE PER LA PREVENZIONE DELLA criminalità, qualora venga costituito in collaborazione con gli altri Istituti di Credito e con le Forze dell'Ordine, allo scopo di analizzare l'andamento della criminalità nelle varie zone.
La Banca si rende disponibile a fornire i dati necessari per l'attuazione di una raccolta ed analisi centrale dei dati riferiti ad atti criminosi avvenuti, alle loro caratteristiche ed alla validità delle eventuali misure di sicurezza in funzione,

allorchè i fatti criminali si sono prodotti. Questo, qualora simile raccolta venisse promossa da organismi pubblici o rappresentativi delle parti firmatarie il CCNL.

Verranno aboliti gli allarmi acustici e/o luminosi eventualmente ancora esistenti all'interno e/o all'esterno delle dipendenze.

E' vietato l'ingresso alla clientela nei locali delle dipendenze al di fuori degli orari di sportello.

La Banca in relazione a quanto richiesto dalle RSA, dichiara che non considererà obbligatoria la divisa per i commessi addetti ai servizi esterni, all'infuori dei casi in cui tali servizi vengano svolti per funzioni di rappresentanza.

La Banca è impegnata a far rispettare il divieto dello svolgimento di servizi a domicilio al di fuori di quelli autorizzati dalle competenti Autorità.

In relazione alla concessione in appalto di servizi accessori previsti dal vigente CCNL, l'Azienda verifica l'esatto adempimento delle clausole contrattuali e delle norme di legge in materia di sicurezza; un caso di riscontrate, ripetute irregolarità in proposito, il contratto di appalto non verrà rinnovato alla scadenza.

Il servizio di trasporto valori deve essere effettuato solo a mezzo di furgoni blindati (escluso il caso di forza maggiore) collegati via radio con la centrale operativa e con l'osservanza delle norme di servizio che devono essere comunicate ai colleghi interessati. Copia di tali norme deve essere disponibile per la consultazione presso il responsabile del servizio stesso. Ogni servizio di trasporto valori dovrà essere effettuato con la scorta determinata dalle norme di servizio.

La Banca non adibirà dipendenti al trasporto di contanti tra le unità operative dell'azienda, indipendentemente dal mezzo utilizzato e dalla somma trasportata,'salvo casi particolari  e/o eccezionali.

 Il Personale, previo consenso, può essere incaricato di effettuare trasporti di valori solo nell'ambito dei massimali stabiliti dalla Direzione Generale. Eventuali 'deroghe dei suddetti massimali potranno essere disposte per scritto dal Responsabile dell'unità operativa in accordo con l' Ispettorato Generale. Il Personale incaricato dovrà prendere visione dell'importo dei massimali e delle modalità ,di trasporto dei valori.
La Banca si impegna a dotare tutti gli sportelli dei dispositivi di sicurezza , tra quelli utilizzati, ritenuti più idonei per la singola realtà. Vengono indicati a titolo esemplificativo e non esaustivo uno solo o più dei seguenti dispositivi: bancone e vetri antiproiettile. porta a bussola con o senza metaldetector, stanza di sicurezza idonea alla protezione del personale, Uscita di sicurezza. allarme silenzioso collegato, ove possibile, con il più vicino posto delle Forze dell'Ordine.

La Banca adotterà ulteriori mezzi di prevenzione, anche su segnalazione dei colleghi interessati e/o delle RSA. nell'intento di pervenire a soluzioni anche diversificate in relazione elle contingenti esigenze di tempo e di luogo.

L'accesso dall'esterno dell' Azienda a sedi di uffici, reparti o servizi interni nei quali non funzionino sportelli aperti al pubblico, deve essere custodito a mezzo di addetti dipendenti dell'Azienda e/o con sistemi di apertura e chiusura controllata dalle porte con mezzi di riconoscimento audio e visivo delle persone che entrano e/o con mezzi strumentali automatici di riconoscimento.

Qualora venga adottato un sistema automatizzato di controllo a mezzo di tesserini di riconoscimento, il medesimo dovrà avere le seguenti caratteristiche: essere utilizzato per il solo controllo dell'accesso dall'esterno all'interno di stabilimenti di lavoro. Una eventuale estensione del suo uso all'interno dell' azienda potrà essere effettuata solo per alcune eventuali aree protette, al fine esclusivo di esigenze connesse alla sicurezza. previo accordo con le RSA.

Le misure applicative per \'installazione di strumenti e metodi di controllo, compresi tra i sistemi di cui al precedente alinea. l'adozione di altri sistemi che le parti considerassero compatibili con le finalità del presente articolo e le norme per l'adozione di eventuali sistemi di controllo centralizzato dei servizi di sicurezza. saranno discusse in appositi incontri tra RSA e Direzione.

L'area in cui opera il cassiere dovrà essere munita di misure antidestrezza.

L'Azienda riconosce ai rappresentanti sindacali aziendali la facoltà di accedere alle aree protette. previo riconoscimento. Un'adeguata formazione ed informazione del Personale è indispensabile per la buona riuscita di un progetto di sicurezza globale. L'Azienda pertanto porterà a conoscenza di tutti i colleghi interessati ogni norma interna di servizio inerente la sicurezza.
Vengono inoltre istituiti corsi di formazione ed addestramento del personale con le seguenti caratteristiche:

· specialistici per gli addetti dell'Ufficio Sicurezza;

· di sensibilizzazione al tema della sicurezza nell'ambito dei corsi previsti contrattualmente;

· di formazione per i neo-assunti.

Tutti i titolari delle Filiali, nonché, ove esistano, i responsabili delle aree operativa e commerciale saranno a loro volta adeguatamente sensibilizzati in merito alle norme civilistiche ed aziendali riguardanti il tema della sicurezza sui luoghi di lavoro.
A tale scopo si provvederà. a partire dal biennio 1992/93, a programmare giornate di formazione specifica.

I momenti formati vi proposti per i vari livelli conterranno anche indicazioni e suggerimenti di tipo comportamentale. La Banca si impegna a fornire adeguate istruzioni agli addetti alla sicurezza ogni volta che si verifichino modificazioni tecniche o di norme comportamentali.

Come previsto dall' art. 9 della legge 300nO e dalla Direttiva CEE 89/391, viene istituita la figura del DELEGATO ALLA SICUREZZA, di designazione sindacale e riconosciuto dall'Azienda che ne curerà la preparazione mediante un adeguato piano di formazione specialistico concordato con le RSA. Il Delegato alla Sicurezza avrà solo funzioni propositive e non decisionali e dovrà riferire le proprie indicazioni e suggerimenti al responsabile della sicurezza designato dall'Azienda.

I compiti del Delegato alla Sicurezza, sono i seguenti:

· verificare e controllare la corretta applicazione delle norme riguardanti la sicurezza;

· verificare e controllare il livello di efficienza degli impianti di sicurezza;

· effettuare proposte di modifica e di implementazione delle misure di protezione.

Il Delegato alla Sicurezza nello svolgimento della propria funzione potrà inoltre chiedere all'Azienda informazioni relativamente a tutti i problemi riguardanti la sicurezza.

Per consentire un'adeguata agibilità nella funzione, al delegato verranno concessi, in via sperimentale per il primo anno, permessi retribuiti sino ad un massimo di 500 ore.

Le materie trattate nel presente articolo impegnano tutti alla massima riservatezza.

Nota aggiuntiva
La rilevazione delle presenze, con qualunque sistema avvenga, deve essere effettuata esclusivamente all'ingresso dello stabilimento di lavoro.

L'Azienda discuterà preventivamente con le RSA dell'adozione di provvedimenti che garantiscano la sicurezza fisica del lavoratore.

La Banca predisporrà piani di evacuazione del personale delle Sedi, Centro Servizi, Direzione Generale e delle grosse unità produttive. Tali piani dovranno essere preventivamente illustrati a1le RSA e, una volta definiti, portati a conoscenza del Personale.


L'Azienda informerà le RSA su eventuali atti criminosi ai danni dei colleghi e delle 'unità operative dell'Istituto.
Ambiente e sicurezza

In attesa della stipula dell'Accordo nazionale sulla nomina de Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, viene costituita una Commissione Aziendale che provvederà alla rilevazione di particolari necessità aziendali che esulano dalle previsioni del Decreto Legislativo 626/94 e delle relative integrazioni e variazioni. '

Della Commissione fanno parte i rappresentanti aziendali e due rappresentanti per ciascuna Organizzazione Sindacale firmataria del nuovo CIA.

La Commissione inizierà ad operare al più presto e provvederà anche a definire le norme che diverranno parte integrante del CIA.

La Commissione verrà sciolta al momenti in cui, d'intesa fra le parti, dovesse essere considerata non più necessaria.

Articolo 16
MEDICINA PREVENTIVA
AI fine di prevenire infortuni e malattie derivanti dal tipo di lavoro svolto, da particolari mansioni svolte, da apparecchiature e materiali utilizzati e dalle condizioni ambientali, le RSA hanno facoltà di promuovere unitariamente sopralluoghi presso l'Unità produttiva di appartenenza con la partecipazione di tecnici qualificati di loro fiducia.

Tali sopralluoghi si effettueranno secondo modalità da concordare di volta in volta tra le RSA di cui sopra e la Direzione Generale alla quale andranno preventivamente comunicati i nominativi dei tecnici incaricati dei sopralluoghi medesimi.

Alle riunioni indette a norma dell'art. 5 della vigente "Convenzione" possono anche partecipare - quando l'ordine del giorno comprenda argomenti attinenti - i tecnici di cui al primo comma, designati congiuntamente dalle RSA.

Nel caso in cui le RSA ravvisino l'esigenza di accertamenti complessi e approfonditi. le relative indagini saranno demandate a Enti od Istituti scelti di comune accordo con l'Azienda. L'onere di tali accertamenti - durante i quali i tecnici incaricati degli accertamenti medesimi, potranno, ove ravvisino l'esigenza, autonomamente intrattenere i lavoratori - sarà ad esclusivo carico dell'Azienda.

L'Azienda consulterà le RSA prima di dare inizio ad eventuali modificazioni ambientali e/o strutturali che possano in qualche modo influire sull'ambiente di lavoro e/o sulle condizioni di salute dei lavoratori.

Le RSA possono richiedere appositi esami per rilevare l'eventuale nocività di materiali e/o attrezzature usate nell'ambito aziendale. L'onere di tali esami sarà a carico dell'Azienda.
Sarà cura dell'Azienda far sottoporre i lavoratori a visita di controllo, a proprie spese, presso Istituti pubblici specializzati, quando essi, in base ai rilevamenti emergenti dai sopralluoghi di cui al quarto comma, dovessero risultare Il situazione di rischio di nocività (rischio che l'Azienda si impegna ad eliminare) o in altri casi concordati con le RSA.

dati individuali degli accertamenti avvenuti dovranno essere inviati esclusivamente ai lavoratori interessati.

Presso tutte le Sede ed i Centri Servizi verrà messo a disposizione del Personale un locale attrezzato per il pronto

soccorso.

Tutte le unità produttive, indipendentemente dal numero degli addetti, saranno dotate di cassetta di pronto soccorso che

verrà tenuta costantemente rifornita e corredata di un manuale di primo soccorso.

Nota a verbale

Qua1ora non si raggiunga il preventivo accordo sulla scelta degli Enti o Istituti di cui al quarto comma, questi verranno designati dalle RSA nell'ambito di una rosa di organismi pubblici specializzati segnalati dall'Azienda.

Articolo 17
Verranno effettuati incontri periodici con le RSA sull'idoneità delle situazioni ambientali e/o naturali che possano influire sulle condizioni di salute dei lavoratori. A tal fine l'Azienda provvederà a fornire alle RSA un'informazione dettagliata sulle caratteristiche tecniche delle apparecchiature e sulle modifiche strutturali e/o ambientali  resesi

necessarie.
Videoterminali
La pausa prevista dal vigente CCNL (arI. 76) viene elevata a venti minuti ogni due ore di adibizione ai Videoterminali, da usufruirsi anche in due periodi di dieci minuti ogni ora.

I lavoratori che vengono adibiti in via esclusiva per più di tre ore consecutive ai videoterminali hanno diritto a brevi pause di intervallo.

I lavoratori che verranno adibiti in via continuativa ai videoterminali saranno sottoposti a visita oculistica preventiva su loro richiesta.


I lavoratori che operano in via continuativa ai Videoterminali, a loro richiesta, saranno visitati da uno specialista

(oftalmologia) al fine di individuare e valutare eventuali disturbi visivi, di prevenirli e/o correggerli adeguatamente. Gli esami oculistici saranno effettuati. con cadenza annuale. durante l'orario di lavoro. i relativi oneri saranno a carico dell'Azienda.

I risultati di detti esami verranno annotati su un'apposita scheda sanitaria oculistica, che verrà custodita dall'interessato. Altre visite specialistiche, previo accordo tra le parti e con le stesse modalità precedentemente previste, verranno effettuate per quei lavoratori impegnati in ambienti nei quali si ravvisano possibilità di rischio per la salute.

I posti di lavoro equipaggiati con Videoterminali dovranno essere concepiti e, se necessario trasformai. conformemente ai principi ergonomici riconosciuti dalla medicina del lavoro.

Viene pertanto recepita ed applicata la direttiva CEE n. 90/270 del 29 maggio 1990.

In particolare per quanto riguarda problemi ergonomici, l'Azienda. confermando la sua attenzione alla materia, predisporrà percorsi formati vi per il personale interessato.

La Banca inoltre fornirà su richiesta delle RSA la scheda tecnica consegnata dal fornitore relativamente ai Videoterrninali utilizzati.

L'Azienda provvederà a verificare, con cadenza semestrale, l'eventuale presenza di polveri nocive all'organismo, in uffici identificati a rischio che, a titolo esemplificativo. si individuano in: Sala Macchine CSI. Smistamento Output. Ufficio Spedizioni, Stamperia. Microfilm e comunque tutti gli uffici che di volta in volta verranno individuati a rischio. di comune accordo tra le parti.

I risultati di dette analisi saranno portati a conoscenza delle RSA. Sulla scorta di questi dati l'Azienda adotterà tUtte le misure atte a ridurre gli inconvenienti eventualmente riscontrati.

L'Azienda procurerà di non adibire in via continuativa ai Videoterrninali le lavoratrici in stato di gravidanza e su richiesta degli interessati eviterà di adibire o mantenere alle macchine per registrazioni contabili ed alla cassa, il personale di età superiore ai quaranta anni (vedi anche "adibizione alla cassa" pago 40).
Rumorosità
L'Azienda adotterà tutte le misure atte ad eliminare l'eccessivo rumore degli uffici ad alta densità sonora.

Su richiesta del lavoratore saranno effettuate visite audio metriche per gli addetti agli uffici o reparti ad alta densità sonora:.

Saranno inoltre effettuate verifiche semestrali in tali uffici che. a titolo esemplificativo. si individuano in: Ufficio Portafoglio, Sala Macchine CSI. Smistamento Output, Cassa Centrale dei Servizi Centrali. Stamperia e comunque tutti gli uffici che di volta in volta verranno individuati a rischio, di comune accordo tra le parti.
Le disposizioni contrattuali relative alla tutela della salute saranno da coordinare con eventuali norme di legge o altre 10rme comunque obbligatorie per le aziende, disciplinanti in tutto o in parte le stesse materie.

L'Azienda cercherà di agevolare, per quanto possibile, presso uffici e filiali, l'accesso e la circolazione di lavoratori e/o clienti portatori di handicap.

compatibilmente con le norme urbanistiche vigenti, l'obiettiva fattibilità e le esigenze di sicurezza, in occasione di costruzione o ristrutturazione di stabili, di sistemazioni o adattamenti di ambienti di lavoro, l'Azienda curerà di non creare o di eliminare le cosiddette "barriere architettoniche".

Tale attenzione sarà rivolta anche alla graduale eliminazione di eventuali "barriere" esistenti in ambienti non interessati dagli anzi detti lavori e nei locali aperti alla clientela.

Articolo 18
TECNOLOGIA E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
Vengono formalizzate periodicamente riunioni (Osservatorio Aziendale) tra i rappresentanti dell'Azienda e i rappresentanti dei lavoratori con funzioni di studio e approfondimento in ordine alle ricadute sulle condizioni lavorative In relazione ai seguenti temi:

..  situazione occupazionale nel settore e sue prospettive con particolare riferimento all'occupazione giovanile e


femminile;

.  promozione di azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna, in riferimento anche a quanto previsto


al riguardo dalla legge lO aprile 1991 n. 125;

. sviluppo di tecnologie e organizzazione del lavoro,loro eventuali riflessi sull’occupazione e sull'evoluzione delle  figure professionali.

.  condizioni igienico ambientali nei Posti di lavoro;

lineamenti generali della formazione e riqualificazione  professionali.

Per il miglior funzionamento dell'Osservatorio, l’azienda si impegna a fornire informazioni che verranno richieste

relativamente alle materie di competenza dell’osservatorio stesso.

L’ Osservatorio si riunirà almeno due volte l'anno, oppure su richiesta dei rappresentanti di una delle parti.

Nella fase di installazione di nuovi sistemi verranno effettuate riunioni con i dipendenti coinvolti nella riorganizzazione. Ogni lavoratore interessato riceverà tutte le informazioni disponibili relative agli effetti diretti che i progetti in attuazione produrranno sul lavoro e sulla sua organizzazione.
Articolo 19
FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO (2')
L’Azienda si impegna a fornire un'adeguata formazione a tutti i lavoratori. Tale formazione sarà in particolare riferita a nove norme di legge che prevedano responsabilità civili e penali a carico dei lavoratori.

La Banca, nell'organizzazione dei corsi aziendali già in essere per l'addestramento del personale impiegatizio nuovo assunto, proseguirà nel proposito di migliorare i predetti corsi.

Per quanto concerne i corsi di formazione e aggiornamento professionale, la Banca recepisce la richiesta avanzata dalle RSA in attuazione degli stessi sulla base, come minimo di tre giorni lavorativi nell'arco di due anni, eventualmente cumulabili, spettanti a ciascun impiegato.

La Banca si dichiara comunque disponibile ad autorizzare l'eventuale partecipazione a due corsi, per una durata superiore al minimo sopra richiamato di tre giorni, di quei colleghi che, per la mansione svolta o che potrebbero essere chiamati a svolgere, possano trame motivo di ulteriore crescita professionale.

Il calendario, il programma ed i criteri di partecipazione ai corsi verranno portati a conoscenza del personale interessato e delle RSA con congruo anticipo; la Banca è disponibile a valutare con la massima attenzione considerazioni e indicazioni che venissero formulate dalle RSA.

La partecipazione ai corsi, da tenersi durante il normale orario di lavoro, sarà libera e non selettiva. Gli organici dovranno consentire l'attuazione dei corsi e delle rotazioni.

Ai lavoratori adibiti a mansioni di terminalista cassiere viene fornito il mansionario di cassa; l'Azienda provvederà ad aggiornarlo costantemente sia per quanto riguarda le proprie disposizioni interne, sia per eventuali disposizioni di legge in materia.

I lavoratori adibiti per la prima volta alla mansione di terminalista cassiere hanno diritto ad un adeguato periodo di affiancamento preventivo alla cassa, previa illustrazione del mansionario di cassa.

L'Azienda predisporrà momenti formati vi per tutti i lavoratori che dagli uffici centrali verranno destinati a Sedi, Filiali  sportelli comunque denominai, della durata di tre/cinque giorni lavorativi. Sarà cura del Centro di Formazione gestire i suddetti momenti, raggruppando più lavoratori.
Al fine di migliorare le conoscenze professionali e favorire una più proficua collaborazione tra le realtà aziendali, l'Azienda darà l'opportunità ai lavoratori degli Uffici Centrali (massimo cinquanta ogni biennio), che ne facciano richiesta, di effettuare, per una sola volta, cinque giorni lavorativi presso alcuni sportelli che verranno identificati dalla


anca.

Analoga possibilità verrà data anche ai lavoratori delle Filiali e delle Sedi (massimo cinquanta giorni ogni biennio) che intendano fare un'esperienza lavorativa in alcuni uffici centrali che verranno identificati dalla Banca. Le suddette richieste saranno inoltrate tramite il proprio Capo Servizio, compatibilmente con le esigenze di servizio, al Centro di Formazione, che accoglierà le richieste in base all'ordine di presentazione. Si specifica che le suddette giornate sono da conteggiarsi ai fini di quanto stabilito dall' art. 135 del vigente CCNL.

L’Azienda provvederà ad un adeguato addestramento di tutto il personale che dovrà utilizzare nuove procedure e/o tecnologie.

Per garantire una più corretta informazione interna ed un costante aggiornamento, vengono costituiti momenti informativi per i necessari aggiornamenti inerenti: nuove disposizioni di legge, nuove procedure di lavoro, nuovi prodotti e/o sostanziali modifiche di quelle esistenti. Preso ciascuna Filiale, inoltre, verrà installato un visore con relativo videoregistratore quale supporto dei momenti formati vi suddetti.

Tali aggiornamenti, della durata minima di un'ora mensile, sono da tenersi in orario di lavoro e verranno gestiti in loco dal responsabile dell'Unità Operativa, in collaborazione con il Centro di Formazione.

L'Azienda fornirà una formazione ed un aggiornamento ai lavoratori adibiti a mansioni non tipicamente bancarie, utilizzando eventualmente strutture e docenze esterne alla Banca.

Formazione
Le parti si danno atto dell'opportunità di realizzare, in ambito aziendale, un unico Piano di Formazione. Aggiornando gli attuali strumenti formativi, nell'ottica di rendere i medesimi maggiormente adeguati alla mutata realtà di settore ed

aziendale ed idonei a fornire al personale una sempre più tempestiva ed omogenea  preparazione tecnico-professionale.
               Tutto ciò premesso, si conviene che:
da parte dell'Azienda venga predisposto di anno in anno un Piano di Formazione Annuale, contenete le specificazioni

relative ad ogni singola iniziativa di formazione ricompresa nell'ambito del presente accordo. Su tale piano, l'Azienda

fornirà alle RSA informativa con cadenza annuale, sia in via preventiva al momento della definizione del programma,sia alla fine di ogni anno, a consuntivo dell'attività svolta.

Il Piano di Formazione di volta in volta definito risulta finalizzato ai seguenti obiettivi generali:
· raggiungimento da parte del personale di più elevati livelli di professionalità;
· sviluppo di nuove professionalità in relazione alla domanda espressa dal mercato ed in coerenza con le esigenze proprie del cambiamento organizzativo.
Per il conseguimento di detti obiettivi, l'attività di formazione si configura come:

PERMANENTE in quanto accompagna il personale lungo tutto l'arco della propria attività lavorativa presso l'Azienda;
FINALIZZATA per corrispondere, sia in modo indiretto che diretto, ad effettive esigenze di professionalità individuali e di ottimizzazione del rapporto tra l'Azienda ed il mercato;

TEMPESTIVITA' in quanto viene erogata al manifestarsi dell'esigenza formativa;

FLESSIBILE in quanto corrispondente alle effettive necessità dei singoli interessati con possibilità di adeguarsi il più possibile ai processi di apprendimento dei medesimi.

Inoltre, al fine di ottenere la migliore efficacia nell'apprendimento, il personale interessato ai relativi programmi ha a disposizione strumenti che gli consentono l'attiva partecipazione al momento formativo proposto, sulla base dei seguenti presupposti:

conoscenza approfondita delle singole iniziative di formazione al fine di avere la piena consapevolezza degli scopi delle medesime;

partecipazione personale, intesa come adesione al momento formativo con conseguente responsabilizzazione sul processo di apprendimento;

valutazione dei risultati, intesa come analisi. da parte del personale stesso, dei risultati dell'apprendimento, con riferimento all'efficacia dell'iter formativo ed all'esigenza di ulteriori momenti di formazione da richiedere o


completare attraverso l'utilizzo di strumenti idonei previsti nello stesso Piano di Forma::ione.

L'articolazione generale del piano prevede le seguenti tipologie strutturali:

- formazione istituzionale destinata al personale neo-assunto attraverso corsi di inserimento e di ripresa;

formazione tecnico professionale ricomprendente:

· introduzione delle nuove aree professionali,
· aggiornamento professionale,
· sviluppo professionale aperto ad appartenenti alla quarta area inseriti in ruoli organizzati vi specifici; 
· formazione di supporto al cambiamento organizzativo e all'introduzione di nuove procedure. 

Articolo 20
PREMIO DI RENDIMENTO
I1 personale viene annualmente corrisposto, non oltre il 30 aprile e con decorrenza dall'esercizio 1980, un Premio di Rendimento pari al 170% delle competenze che ai sensi del vigente CCNL concorrono alla determinazione della gratificazione di Natale, esclusa la scala mobile.

Il Premio di Rendimento così calcolato viene integrato da una cifra fissa, uguale per tutti, di Euro 361,52

Quanto sopra, con un minimo di Euro 671,39.

Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'accordo nazionale del 23 dicembre 1984, dall'accordo aziendale del 28 maggio 1987, dall'art. 148 e dal punto 2 della relativa nota a verbale del CCNL del 30 aprile 1987. le parti convengono di incrementare il predetto Premio di Rendimento secondo la seguente tabella:

	Quadro Super
	Euro 1.048,41  (ex L. 2.030.000)

	Quadro
	Euro 1.017,42  (ex L. 1.970.000)

	Capo Ufficio
	Euro    960,61  (ex L. 1.860.000)

	Vice Capo Ufficio
	Euro    826,33  (ex L. 1.600.000)

	Capo Reparto
	Euro    728,20  (ex L. 1.410.000)

	Impiegato di 1’/Operaio Specializzato
	Euro    630,08  (ex L. 1.220.000)

	Impiegato di 2’
	Euro    552,61  (ex L. 1.070.000)

	Capo Commesso/Commesso
	Euro    516,46  (ex L. 1.000.000)


Detti importi verranno anticipatamente erogati bel,mese di maggio di ciascun anno di competenza, a partire dal 1988. Nel caso di personale a orario ridotto, il suddetto premio è proporzionato all'orario effettivamente osservato.                 In caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico. il Premio di Rendimento viene corrisposto in

ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi per i quali è stato corrisposto il trattamento stesso.

NeI caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro durante il coso dell'anno, il Premio di Rendimento compete in proporzione dei mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.
Norma transitoria

Il Premio di Rendimento, determinato con i criteri indicati dal presente articolo, verrà riconosciuto ai dipendenti provenienti dall' ex CV, a decorrere dall' erogazione relativa al 1993.

Articolo 21

PREMIO AZIENDALE AREE PROFESSIONALI E OUADRI DIRETTIVI

PER GLI ANNI 2002/2003

(Accordo del 20 dicembre 2001)

Art. 21 - sub l

Il Premio Aziendale, di cui all'art. 40 del CCNL del 11107/1999 per i Quadri Direttivi e le Aree professionali, riferito a ciascuno degli esercizi 2002 e 2003 ed erogabile rispettivamente neo 2003 e 2004 è determinato in funzione delle variazioni percentuali dell' "UTILE"
L' "UTILE", da intendersi come utile delle attività ordinarie rettificato, è determinato come segue:

+ voce 170 c.e. = utile delle attività ordinarie

+ voce 140 c.e. = accantonamenti ai fondi rischi su crediti (quota relativa agli interessi)

-/+ variazione dell'anno della voce "fondo 90" (con esclusione della quota relativa agli interessi)

+ voce 150 c.e. = retto Valore imm. finanziarie

+ voce 090 c.e. = retto valore immobilizzazioni

+ I. C. I.

+ premio aziendale

- voce 160 c.e. = riprese valore immobilizz. finanziarie

- voce 30 c.e. = (limitatamente ai dividendi partecipazioni)

- voce 70 c.e. = (limitatamente ai fitti e canoni attivi)

-/+  effetto patrimonio libero (l) (3)
1+ rettifiche per operazioni rilevanti (2)

:=  UTILE ATTIVITA' ORDINARIE RETTIFICATO (*)

I) il patrimonio libero si compone di:

+           capitale (voce 120 s.p.)

+           sovrapprezzi di emissione (voce 130 s.p.)

+           riserve (voce 140 s.p.)

+           riserve di rivalutazione (voce 150 s.p.)

+           fondo rischi su crediti (voce 90 s.p.)

+           fondo rischi bancari generali (voce 100 s.p.)

+           utile esercizio (voce 170 c.e.)

+           utili portati a nuovo (voce 160 c.e.)

-            partecipazioni (voce 70+80 s.p.) e azioni proprie (voce 120 s.p.)

-            immobilizzaz. materiali (voce 100 s.p.)

-            immobilizzaz. immateriali (voce 90 s.p.)

=         PATRIMONIO LIBERO
(*) indicizzato in funzione dell'andamento dell'indice ISTAT

(2) il patrimonio libero viene rettificato deU'entità di operazioni rilevanti, tenendo conto delle rispettive date di

effettuazione, per determinare il PATRIMONIO LIBERO MEDIO ANNUO.
'

(3) sul PATRIMONIO LIBERO MEDIO ANNUO si applica il tasso di rendimento, prendendo in considerazione la media annuale dell' Euribor a tre mesi.

Art.21 – sub 2

./

Successivamente all'approvazione del bilancio di  ciascuno degli esercizi 2002 e 2003, si procederà alla determinazione

dell'ammontare globale del PREMIO prendendo in considerazione – rispetto all’esercizio 2001 - gli incrementi o i decrementi dell' UTILE DI RIFERIMENTO:

Le variazioni del UTILE DI RIFERIMIENTO verranno successivamente riparametrate applicando i seguenti indici moltiplicatori
- incremento di un punto percentuale per ogni punto percentuale di incremento del citato indice; 
- decremento di mezzo punto percentuale per ogni punto percentuale di decremento del citato indice.
Ai fini delle determinazione dell'importo del "PREMIO" si procede nel seguente modo:

La "VARIAZIONE" del "UTILE" così determinata all'articolo I, verrà applicata al premio secondo la seguente "MISURA":
"VARIAZIONE"


"MISURA"

decremento oltre -24% 

si applica decremento - 20,00%  al "PREMIO BASE" 
decremento da oltre -4% a - 24% 
si applica decremento - 5,50%  al "PREMIO BASE" 
decremento sino - 4% 

si applica il "PREMIO BASE" invariato

incremento sino + 2% 

si applica il "PREMIO BASE" invariato

incremento da + 3% a + 20% 
si applica incremento +5,50% al "PREMIO BASE" 
incremento oltre il 20% 

si applica incremento +20,00%  al "PREMIO BASE"


Il risultato dell'operazione di incremento/decremento del "PREMIO BASE" è il "PREMIO" da corrispondersi per l'esercizio 2002; per quanto riguarda l'esercizio 2003 il PREMIO BASE sarà identificabile con l'importo gabellare riferito al 2002.

La corresponsione del PREMIO è subordinata, relativamente a ciascun anno preso in considerazione, all'esistenza di un "UTILE".

Su richiesta di una delle parti si darà luogo ad un incontro per verificare la congruità dei criteri adottati qualora al termine di ciascun esercizio venga rilevata una perdita di esercizio.

Si darà altresì luogo ad un incontro al fine di individuare le necessarie modifiche da apportare al presente accordo, nel caso in cui vengano emanati provvedimenti legislativi o direttive di carattere operativo, che rendano non raffrontabili tra loro le componenti di bilancio in esame.

Al verificarsi di eventi straordinari (quali ad esempio fusioni, scissioni) che abbiano effetti significativi sui parametri di riferimento per il calcolo del PREMIO, le Parti si incontreranno per verificare la necessità di apportare eventuali correzioni ai parametri medesimi.
Art.21- sub 3
definisce e si assume quale "PREMIO BASE" per determinare il PREMIO di competenza dell'anno 2002 l'importo indicato nella seguente tabella per ciascun inquadramento. Per l'anno 2003 viene considerato quale "PREMIO BASE" premio pagato per l'anno 2002.

	Inquadramento
	Da un min. annuo di Euro
	    A un Max annuo di Euro
	Premio base Euro

	1^ AREA
	tutti
	tutti
	1.341,00

	2^ AREA l" LIVELLO
	tutti
	tutti
	1.341,00

	2^AREA 2" LIVELLO
	tutti
	tutti
	1.341.00

	2^ AREA 3" LIVELLO
	tutti
	tutti
	1.474,00

	3^ AREA l" LIVELLO
	tutti
	tutti
	1.607,00

	3^ AREA 2" LIVELLO
	tutti
	tutti
	1.740,00

	3^ AREA 3" LIVELLO
	tutti
	tutti
	1.873,00

	3^ AREA 4" LIVELLO
	tutti
	tutti
	2.008,00

	QDI
	tutti
	tutti
	2.595,00

	QD2
	tutti
	tutti
	2.729,00

	QD3
	tutti
	tutti
	3.826,00

	QD4
	-
	46.500
	4.245,00

	QD4
	46.501
	50.375
	4.660,00

	QD4
	50.376
	54.250
	5.082,00

	QD4
	54.251
	58.125
	5.494,00

	QD4
	58.126
	62.000
	5.915,00

	QD4
	62.001
	65.875
	6.329,00

	QD4
	65.876
	69.750
	6.749,00

	QD4
	69.751
	
	7.164,00

	Scatto di anzianità per Aree Professionali
	
	
	24,80


la fascia retributiva si determina rapportando ad anni l'insieme delle componenti retributive a carattere continuativo riferibili al mese di Dicembre dell'anno di riferimento, sia di natura contrattuale (CCNL, CIA), che di tipo individuale, on esclusione degli importi spettanti a titolo di:

§ Premio Aziendale;

§ Premio ad Personam, erogazione speciale Una Tantum; 

§ Indennità a rimborso spese (es. indennità di mobilità).

.e fasce retributive utilizzate per determinare il PREMIO BASE, come sopra specificato, si incrementano, a decorrere dal mese di dicembre 2002, dei medesimi incrementi riconosciuti in sede di definizione del CCNL.

Art.21- sub 4

Il "PREMIO" viene erogato unitamente alle competenze del mese di agosto a tutto il Personale in servizio nello stesso mese, sulla base dell'inquadramento ( e della fascia retributiva per quanto concerne i Quadri Direttivi di 4" livello) e degli scatti di anzianità per le Aree Professionali in essere al 31 dicembre dell' anno precedente; per i cessati lo stesso viene erogato nel mese seguente la cessazione.

Nel caso di assenze non retribuite il "PREMIO" viene ridotto in ragione del numero di settimane di assenza: tale Variazione non si applica in caso di assenze inferiore alle 12 settimane.

A1 Personale con contratto a tempo parziale il "PREMIO" viene erogato in proporzione all’orario di lavoro prestato ne11' anno.

Nel caso di assenza per malattia nell'anno di competenza del "PREMIO", la riduzione di cui al precedente comma non si applica se l'assenza è inferiore a 12 settimane: in caso di assenza superiore la riduzione non si applica per le prime 12 settimane, salvo che l'assenza duri l'intero anno.

AI Personale assunto nel corso dell'anno di competenza del "PREMIO", lo stesso viene erogato in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione,

Le somme erogate a titolo di "PREMIO" sono computabili ai fini del trattamento di fine rapporto di lavoro e del trattamento integrativo aziendale di quiescenza.
Art.21- sub 5
L'importo del PREMIO spettante potrà, a discrezione del dipendente, essere riversato ad incremento della posizione personale presso il Fondo Pensione nelle seguenti percentuali:
10% dell'importo spettante
25% dell'importo spettante
50% dell'importo spettante
La scelta di versare al Fondo Pensione parte del proprio Premio Aziendale ha valenza per il solo anno di riferimento del premio stesso, e deve essere effettuata entro il giorno 30 del mese di Luglio di ciascun anno.
L'importo versato al Fondo Pensione verrà incrementato a carico Banca di un importo del 10% pari al contributo di solidarietà abbuonato alla Banca ai sensi della Legge 135 del 23/5/1997, per effetto della origine della contribuzione.
Art.21- sub 6
Il presente accordo verrà depositato, entro i termini di legge, presso l'ufficio Provinciale del Lavoro e della Massima Occupazione e presso le Sedi Provinciali dell'I.N.P.S. e dell' I.N.A.I.L. ai fini delle agevolazioni contributive previste dalle norme in vigore.
Articolo 22

INDENNITA' DI REGGENZA
Al Responsabile di filiale cui non spetti la qualifica di funzionario, verrà erogata un'indennità di reggenza mensile di Euro 129,11 (ex Lire 250.000) per 14 mensilità annue.
Norma transitoria
Le disposizioni relative alla corresponsione dell'Indennità di Reggenza, previste presso l'ex CV, rimangono temporaneamente in vigore per le filiali non operanti in autonomia (secondo il modello organizzativo ex BPB).
Articolo 23
CONTRIBUTO ALLE FAMIGLIE "MONOREDDITO"


(integrato con l'accordo del 20/12/200l)
L'Azienda erogherà ai dipendenti delle Aree Professionali e del 1,^ e 2,^ livello retributivo dei Quadri Direttivi con famiglia monoreddito, un contributo annuo pari a Euro 210,00 per ogni figlio che abbia i requisiti che consentono di beneficiare delle prestazioni della Polizza rimborso spese di cura per malattia e infortunio.

E' considerata monoreddito la famiglia che, oltre al reddito del Dipendente, non possiede altri redditi in misura superiore all' importo del trattamento minimo pensionistico maggiorato del 30% che siano riferibili al coniuge del Dipendente stesso in via diretta ( stipendio o altro) o indiretta (pensione di reversibilità in caso di coniuge deceduto. assegno mantenimento, in caso di coniuge separato).

Il contributo monoreddito verrà erogato nel mese di gennaio di ciascun anno ai Dipendenti in servizio in tale mese; le condizioni che danno diritto all'erogazione devono essere presenti al 31 dicembre dell'anno precedente.

PART-TIME

VERBALE DI ACCORDO

(integrato  con l'accordo del 20/12/2001)
Il giorno 26 novembre 1996, in Bergamo, tra la Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino e le delegazioni sindacali FABI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL, in relazione a quanto stabilito dall'art. 53 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale Impiegatizio del 23 novembre 1990 e dagli accordi del 19 dicembre 1994 e del 18 maggio

1996, sottoscritti da Assicredito e Organizzazioni Sindacali e a parziale modifica ed integrazione del Contratto Aziendale vigente, si conviene quanto segue:
"Le domande di trasformazione delle prestazioni di lavoro da tempo pieno e tempo parziale vengono accolte compatibilmente con le esigenze di servizio. L'Azienda si impegna tuttavia a trovare soluzioni atte a favorire l'accoglimento delle domande, possibilmente nell'ambito dell'Unità operativa di appartenenza.
l) Motivi per la richiesta
La trasformazione delle prestazioni di lavoro da tempo pieno e part-time può essere richiesta per uno dei seguenti motivi:
           a) situazioni di gravità particolare relative al richiedente, al coniuge, a parenti di primo grado conviventi e alle   persone in affido legale che siano ad esempio, portatori di handicap o che necessitino di assistenza continua: 
           b) cura dei figli o di altri minori in affido legale, entro i limiti d'età della licenza elementare, ovvero altri seri motivi familiari e/o di salute relativi al richiedente, al coniuge, ai parenti di primo grado conviventi o alle persone in affido legale;
c) altre motivazioni;

d) le motivazioni di cui ai precedenti punti b) e c), purché la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale avvenga con formule che attraverso la combinazione di prestazioni a part-time di più persone assicurino la copertura continuativa della giornata lavorativa di un Dipendente full-time.
Le unioni di fatto non saranno discriminate per quanto concerne le previsioni del presente articolo.
2) Numero rapporti
Il numero dei rapporti a tempo parziale è pari al 9% del personale (escluso quello direttivo), da ripartire con le proporzioni seguenti:

· Secondo valutazione aziendale, extra massimale, per le richieste di tipo a);

· 6% (4% + 2%) per le richieste di tipo b);

· l % per le richieste di tipo c);

· 2% per le richieste di tipo d).

Le richieste di adibizione a Part-time per i motivi di cui al punto a) e i rapporti part-time con orario di lavoro concentrato nel solo pomeriggio, non si computano nelle percentuali di cui sopra. Per i rapporti part-time che potranno derivare da future disposizioni legislative le Parti si incontreranno di volta in volta per valutare, in relazione alla loro natura, se computarli o meno nelle percentuali stesse.

Restano esclusi dal computo anche i rapporti dei neo assunti adibiti a mansioni per le quali non si sono trovati

Dipendenti disponibili e/o idonei fra quelli in servizio preventivamente informati.
.

L'Azienda si dichiara disponibile ad accogliere anche eventuali richieste inerenti particolari casi personali e/o familiari

che dovessero c~m~o~are i! superamento delle percentuali concordate.
.
.

In deroga alla discIplina vIgente, l' Azienda concederà senza fissazione di termine ,la trasformazione del rapporto di

lavoro da tempo pieno a part-time relativamente alle situazione di particolare gravità di cui al precedente punto a).

La Banca si impegna a cercare le soluzioni organizzative che consentano l’effettiva introduzione della nuova categoria di cui al precedente punto d), con formule anche innovative che consentano la combinazione di prestazioni part-time di più persone al fine di assicurare la copertura continuativa della giornata lavorativa di in Dipendente full-time.

3) Durata del periodo di part-time e proroghe 
La durata del rapporto di lavoro a tempo parziale è, al massimo di quattro anni.

Possono essere richieste proroghe biennali che vengano concesse in ragione ai posti disponibili.

l rapporti di lavoro a tempo parziale richiesti per i motivi di cui al punto a) durano sino a che sussistono i requisiti per i quali sono stati chiesti.

4) Presentazione delle domande

Le domande di part-time possono essere presentate con un anticipo massimo di nove mesi rispetto alla decorrenza richiesta: a parità di condizioni tra richiedenti, nell'ambito delle diverse tipologie di cui ai punti b) e c), prevale la data di presentazione e, in subordine, l'anzianità di servizio.

L'eventuale proroga del part-time in corso, può essere richiesta non prima dei sei mesi dalla relativa scadenza.

Nuove richieste da parte dei lavoratori a tempo pieno che abbiano beneficiato di part-time in passato per motivi di tipo b) o c) non possono essere presentate, prima di due anni dal termine del precedente periodo. Le richieste di tipo a) possono essere presentate in qualsiasi momento e vengono immediatamente accolte.

L'Azienda comunica l'esito delle richieste con almeno un mese di anticipo rispetto alla loro decorrenza.

La lavoratrice con lavoro di rapporto part-time che si assenta dal lavoro per gravidanza, maternità, puerperio ha diritto. al termine di tale assenza, di fruire, a sua richiesta, di un ulteriore periodo di rapporto di lavoro a part-time della durata di quattro anni.

5) Orario di lavoro

Il numero delle ore e l'orario di lavoro vengono concordati sulla scorta della richiesta del dipendente, nell'ambito di quanto previsto dal vigente CCNL e compatibilmente con le esigenze di servizio; parimenti su richiesta del dipendente possono essere concordate variazioni di quantità e/o distribuzione dell'orario per part-time in corso compatibilmente con le esigenze di servizio.

Il personale addetto alla cassa dovrà disporre del tempo necessario - indicativamente trenta minuti - per le operazioni di chiusura.

Il dipendente ha facoltà di richiedere il ritorno anticipato al tempo pieno e la sua richiesta sarà accolta appena possibile. compatibilmente con le esigenze di servizio.

Ove il passaggio a part-time o il ritorno al tempo pieno comportino i cambi di dipendenza o ufficio, esso verrà preventivamente concordato con l'interessato, ove possibile in avvicinamento alla residenza.

Nei giorni semifestivi di cui all'art. 72 del CCNL del 23 novembre 1990, l'orario dei lavoratori a part-time è direttamente proporzionale a quello contrattuale previsto per i colleghi a tempo pieno

I dipendenti a part-time che frequentano corsi di formazione per !'intera giornata, hanno diritto, per le ore aggiuntive rispetto alloro orario di lavoro, ad un compenso determinato con il criterio previsto dall'appendice n. l del CCNL del 23 novembre 1990 per le ore supplementari.

L'Azienda si impegna a mantenere nel tempo, per tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro a part-time, ivi compresi gli assunti a part-time, la dinamica retributiva prevista dal CCNL, tempo per tempo, vigente e la validità relativamente a tutti gli effetti normativi ed economici, nel rispetto delle norme fissate dal CCNL stesso, in connessione con il livello retributivo di riferimento.

Le parti convengono che al personale assunto a part-time verrà applicata la stessa normativa nazionale ed aziendale, tempo per tempo prevista per il personale assunto a tempo pieno e che trasforma il proprio rapporto di lavoro a tempo parziale.

L'Azienda, prima di dar corso ad assunzioni a tempo parziale, orizzontale o verticale, renderà noto ed accoglierà eventuali disponibilità di posti a part-time mediante strumenti adeguati (es.: vola) e tali rapporti non saranno computati nelle previste percentuali.

l) Informativa

L'Azienda fornirà semestralmente alle RSA l'elenco nominativo dei lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale, completo delle ore lavorative concordate e della data di inizio e scadenza del relativo rapporto, dell'unità operativa di appartenenza e del tipo di motivazione di cui al punto l, oltre all'elenco delle domande giacenti in attesa di accogli mento e/o proroga.

I richiedenti potranno prenderne visione presso il Servizio del Personale.

Nota a verbale 

.

''

'

Con periodicità semestrale, le parti si incontreranno vèrificare l'andamento delle  richieste di adibizione a part-time

rispetto alle percentuali di disponibilità e per  esaminare le altre problematiche connesse all'applicazione del presente

accordo, allo scopo di concordare eventuali opportuni aggiustamenti.

Decorso un certo periodo di sperimentazione –indicativamente di un anno – l’Azienda  si dichiara disponibile a valutare

La possibilità di rivedere le percentuali di cui sopra.

.

Il presente accordo si applica anche ai rapporti di lavoro part-time in essere alla data di stipula dell'accordo stesso.

Pertanto la durata delle proroghe in corso o in attesa di concessione o la cui richiesta perverrà prima di rendere nota la

presente normativa a tutto il personale, si intende biennale, salvo diversa volontà dell'interessato.

Disposizioni di attuazione
Articolo 24

Sono fatte salve le condizioni di maggior favore già in atto aziendalmente ed i contenuti delle lettere inviate dall'Azienda

Articolo 25
Il presente Contratto Integrativo Aziendale si applica al personale in servizio alla data di stipulazione del contratte stesso o assunto successivamente ed i relativi effetti decorrono dal l' gennaio 1992, salvo quanto previsto per il Premio di Produttività,

Per il personale proveniente dal!' ex CV, si applica invece dal l'aprile 1993, salvo specifiche decorrenze diverse indicate.

Gli importi indicati nel presente CIA sono quelli in essere alla data di stipula.

Nota bene: Si precisa che nel presente CIA, per RSA si intendono quelle aderenti alle Organizzazioni Sindacali


della FABI, della FlBA/ClSL, della FlSAC/CGIL e della UIB/UIL.

ACCORDI A LATERE

LETTERE DELL'AZIENDA ALLE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI

Spettabili RSA,

della Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino

Ci riferiamo a quanto prospettato in argomento da cadeste spettabili Rappresentanze Sindacali Aziendali, pel confermarvi i sotto segnati accordi che vengono estesi al personale proveniente dall' ex Credito Varesino dal l'aprile 1993. salvo specifiche decorrenze diverse indicate.
Indennità mensile macchina

L'indennità mensile macchina prevista per le perforatrici, fermi i criteri di attribuzione già prefissati, sarà erogata

secondo le seguenti misure a far tempo dall' aprile 1971:
· Euro 3, lO (ex L. 6.000) all'atto dell'assunzione;
· Euro 4,13 (ex L.  8.000) dopo due anni di adibizione alla perforazione;
· Euro 5,16 (ex L. 10.000) dopo cinque anni di adibizione alla perforazione.

Assegno aziendale per la categoria dei Quadri

L'attuale assegno aziendale mensile viene elevato a:
· Euro 46,48 (ex L. 90.000) mensili per i Quadri;
· Euro 61,97 (ex L. 120.000) mensili per i Quadri Supero Decorrenza I gennaio 1992.

Trattamenti economici
Alla Guardia dopo cinque anni di adibizione alle mansioni, viene riconosciuto il trattamento economico di Impiegato di 2', ma non la categoria di Impiegato di 2'.

Dopo ulteriori sei anni di adibizione, viene riconosciuto il trattamento economico di Impiegato di l', sempre ferme restando le mansioni svolte.

Qualora il lavoratore venga inquadrato come commesso prima che siano decorsi cinque anni, il diritto al trattamento economico di Impiegato di 2' maturerà cumulando l’anzianità di guardia e di commesso.

In caso di cessazione daIla mansione di guardiania, viene  riconosciuta la qualifica pari al trattamento economico già

conseguito, ferme restando le mansioni miste.

AI Capo Commesso e al Commesso dopo cinque anni di adibizione alla mansione, verrà riconosciuto il trattamento economico di impiegato di 2', ma non la categoria di Impiegato di 2’.

Norma transitoria
Viene considerata a tutti gli effetti l'anzianità di servizio maturata presso l'ex CV alla data del 1 aprile 1993.
Assegno per anzianità

(integrato con l'accordo del 20/12/2001, vedi anche Automatismi di carriera a pag.10)

Gli assegni di anzianità previsti dall'art. 112 del CCNL in vigore verranno erogati in base alle seguenti modalità:

· all'impiegato di l' (3' Area, l' Livello) che non abbia diritto ad ulteriori avanzamenti di carriera per automatismo e che abbia maturato sette anni di anzianità nel rispettivo inquadramento, spetta un assegno mensile per anzianità di Euro 75,50(ex 68,61);

· al Capo Reparto (3' Area, 2' Livello) che non abbia diritto ad ulteriori avanzamenti di carriera per automatismo e che abbia maturato sette anni di anzianità nel rispettivo grado, spetta un assegno mensile per anzianità di Euro 86,00 (ex 77,96);

· al Vice Capo Ufficio (3' Area, 3' Livello) che non abbia diritto ad ulteriori avanzamenti di carriera per automatismo e che abbia maturato sette anni di anzianità nel rispettivo grado, spetta un assegno mensile per anzianità di Euro 123.50 (ex 112,27).

Viene inoltre istituito un assegno mensile per anzianità di Euro 178.50 (ex 169,17) a favore del Capo Ufficio (3' Area, 4' Livello) che abbia maturato sette anni di anzianità in tale grado.

Con l'accordo del 26 novembre 1996 sono stati inoltre istituiti, con gli stessi criteri previsti per le altre Aree, i seguenti assegni di anzianità:

· 2' Area Euro 56,81 (ex L. 110.000);

· l' Area Euro 56,81 (ex L. 110.000).

Affidamenti. prestiti vari. agevolazioni

(integrato con gli accordi del 26 novembre 1996 e del 20 dicembre 2001)

Il fido "in convenzione" sul conto di accredito dello stipendio a Dipendenti confermati in servizio, avente durata a revoca, è accordato sino a euro 6.000,00 (modulo standard).

In aumento al fido di 6.000,00 Euro appena citato - ed assorbendo una porzione corrispondente degli altri fidi aggiuntivi eventualmente in corso con scadenza a termine - il Dipendente che abbia maturato 15 anni di anzianità di

 servizio effettivo presso la Banca può richiedere alla Dipendenza la concessione di un ulteriore fido (modulo aggiuntivo) con durata a revoca, sino ad un massimo di altri:

·  1.500,00 Euro per i Dipendenti inquadrati nelle Aree Professionali;

·  4.000,00 Euro per i Dipendenti appartenenti alla categoria dei Quadri Direttivi.

Pertanto - nell'ovvio presupposto che la concessione e la gestione. dei fidi ai Dipendenti non può prescindere dalla corretta logica di valutazione del rischio e regolarità del rapporto - per il Dipendente che abbia maturato 15 anni effettivi di anzianità di servizio effettivo, i fidi complessivi a revoca risultanti dalla sommatoria del modulo standard e del modulo aggiuntivo, potranno essere di:

· un massimo complessivo di 7.500,00 Euro per i Dipendenti inquadrati nelle Aree Professionali;

· un massimo complessivo di 10.000,00 Euro per i Dipendenti appartenenti alla categoria dei Quadri Direttivi.

Ogni ulteriore affidamento di cui il Dipendente dovesse fare richiesta in supero a quanto sopra specificato verrà preso in esame dalla Banca per una eventuale concessione sotto forma di fido con scadenza non superiore a 18 mesi. Indipendentemente dalla durata del fido, l'agevolazione del tasso (per il tasso, vedere gli aggiornamenti di volta in volta - ndr) che la Banca riserva agli affidamenti ai Dipendenti è a valere solo sul conto corrente di accredito dello stipendio e viene riconosciuta sino alla concorrenza di 10.000,00 Euro.

L’agevolazione di tasso che la Banca riserva ai prestiti ordinari (PREOR) in alternativa alla concessione di affidamenti aggiuntivi al modulo standard, viene accordata per prestiti sino alla concorrenza di 4.000,00 Euro.

L'importo massimo del Presti auto viene elevato a trenta milioni, mentre resta invariato l'importo erogabile allo stesso titolo, come anticipazione del trattamento di fine rapporto (Euro 7.746,85).

Per le operazioni inerenti i "Servizi Vari" restano a carico del dipendente solo commissionI. spese e quant’ altro reclamato da terzi.

Per le operazioni effettuate a!lo sportello nonostante sia tecnicamente possibili il rilascio di un. ordine automatico

continuativo, Il dipendente sarà chiamato a pagare anche il 50% delle commissioni che la Banca applica alla clientela.

Per ogni dipendente Interessato, viene ridotto de150% il canone di una delle Cassette di Sicurezza locate.

L'anticipazione del trattamento di fine rapporto viene concessa anche per:

spese matrimoniali del/della dipendente documentate (max. Euro 10.329,14)

estinzione o riduzione del Prestiauto (max Euro 7.747,85)

Restano confermate le altre agevolazioni di credito già aziendalmente in atto.
Mutui Ipotecari per l'acquisto della prima casa di abitazione

(integrato con l'accordo del 20/1212000)

Importi finanziabili

Viene accordato un ulteriore modulo di 51.500,00 Euro da aggiungere all' attuale limite massimo di mutuo ipotecario (103.000,00 Euro per \' casa e 51.500,00 Euro per 2'casa. sino al 100% della spesa sostenuta, ferme restando le modalità di valutazione ed accogli mento delle richieste) a tasso agevolato avente come programma di investimento la l' casa di abitazione del Dipendente (acquisto, costruzione, ristrutturazione), con quota di finanziabilità, mediante tale modulo aggiuntivo, del 50% rispetto alla spesa effettiva per la realizzazione del programma di investimento.

Pertanto, gli importi massimi delle agevolazioni creditizie all'acquisto della l' e 2' casa di abitazione del Dipendente vengono così riformulati:

A) Importo unitario per tipo di agevolazione:

77.250,00 Euro per prestiti non ipotecari per acquisto della l'o della 2' casa di abitazione;

103.000,00 Euro per mutuo ipotecario per acquisto della 2' casa di abitazione;


154.500,00 Euro per mutuo ipotecario per acquisto della l' casa di abitazione.

B) Plafond complessivo. unitario e non riutilizzabile (non rotativo) a valere in caso di cumulo anche in tempi diversi di una o più tra le tipologie sopraddette:

103.000,00 Euro, aumentabili di ulteriori 51.500,00 Euro solo al fine della concessione di un nuovo mutuo ipotecario avente come programma di investimento la \' casa di abitazione del Dipendente.

Ferma restando la norma della non riutilizzabilità (non rotatività) del plafond complessivo di cui al punto B) del capoverso precedente, alla stessa norn1a verrà accordata eccezione solo nel caso in cui il Dipendente richieda un nuovo mutUo ipotecario avente come programma di investimento la sostituzione della \' casa di abitazione già finanziata da parte della Banca con mutuo ipotecario o prestito agevolato; detta eccezione è subordinata alla condizione che il piano finanziario per la copertura dell'investimento documenti l'immissione di mezzi propri (diversi da eventuali anticipi su TFR o prestazioni del Fondo Pensione) per un ammontare non inferiore a tutto il plafond complessivo già utilizzato.

Indicizzazione del tasso di interesse

Viene introdotto a partire dal l' gennaio 2002 un meccanismo di Indicizzazione per i tassi di interesse dei mutui ipotecari e dei prestiti per la l' e 2' casa di abitazione, nonché dei mutui ipotecari ai sensi del DPR 29/9/1973 n. 60 l. sulla base dei quali detti tassi saranno agganciati al parametro costituito dalla media aritmetica semplice dei valori

giornalieri del tasso Euribor a sei mesi, con arrotondamento ai cinque centesimi superiori, aumentato di uno spread nella misura di seguito indicata:

Tipologia della linea di credito 

Spread

Mutui e prestiti l' casa 


Euribor a 6 mesi

Mutui e prestiti 2' casa


+ 0,75% annuo 

Mutui ai sensi del DPR 29/9/l973 n. 601
+ 1% annuo

Le variazioni dei tassi verranno determinate con le modalità e la periodicità di seguito indicate:

0\) Operazioni di mutuo ipotecario l' e 2' casa aventi scadenze fisse al 30 giugno e 31 dicembre (1 luglio e I gennaio per mutui ex italfondiario) già perfezionate sino alla data del 31/l2/200 1:

il tasso di interesse viene fissato sulla base del parametro di indicizzazione di cui alla tabella sopra indicata, rilevato al mese di dicembre di ogni anno per le rate in scadenza al successivo 30 giugno e 1 luglio ed al mese di giugno di ogni anno per le rate in scadenza al 31 dicembre e al l gennaio, ed aumentato dello spread nella tabella stessa assegnato.

B) Tutte le altre operazioni già perfezionate sino alla data del 31/12/2001, nonché tutte le nuove operazioni stipulate a partire dal 1/112002:

Se periodicità mensile:

il tasso d'interesse indicato nel contratto sarà oggetto di revisione alle date del 1 gennaio, l aprile, l luglio e 1 ottobre di ogni anno, con esclusione della prima rata di revisione coincidente o immediatamente successiva alla data di stipula del presente contratto.

Se periodicità semestrale: 

Il tasso di interesse indicato nel contratto sarà oggetto di revisione due volte all'anno con le seguenti cadenze: il  I gennaio e il I luglio di ogni anno per i mutui stipulati nel,primo o nel terzo trimestre solare, il 1 aprile e il l ottobre di

ogni anno per i mutui stipulati nel secondo e nel quarto trimestre solare, a partire dalla revisione immediatamente successiva alla data di stipula del presente 

In tali date di revisione il tasso di interesse;verrà rideterrninato, in base alla media aritmetica semplice dei valori giornalieri del tasso Euribor a sei mesi, relativa al mese di dicembre, marzo, giugno e settembre di ogni anno.
A partire dal 1/1/2002 il tasso di ingresso per le nuove operazioni verrà fissato sulla base dell'ultimo valore determinato secondo il meccanismo per le operazioni con periodicità mensile di cui al precedente punto B).

Tutte le suddette revisioni, indipendentemente dalla periodicità delle rate di pagamento, avranno effetto sulla rata successiva a quella in corso alla data di ciascuna revisione del tasso.

Le modificazioni della misura del tasso di interesse comporteranno la rielaborazione del piano di ammortamento alle nuove condizioni di tasso, sulla base del debito e della durata residui, con conseguente ricalcolo delle nuove rate costanti comprensive di quota capitale crescente e di quote interessi decrescenti.

Ognuna delle due Parti ha la facoltà di recedere dai patti di indicizzazione dando ne preavviso scritto di due mesi, con impegno di entrambe di dare luogo alla negoziazione di un nuovo meccanismo e/o parametri e/o spread.

Chiarimenti sui requisiti

A titolo di chiarimento dei requisiti per l'accesso alle agevolazioni mutui ipotecari e/o prestiti chirografari aventi come programma di investimento la l' o la 2' casa di abitazione, le Parti si danno atto che:

· per la l' casa di abitazione si intende la casa di effettiva e stabile abitazione della famiglia, che consente di raggiungere quotidianamente il posto di lavoro;

· per 2' casa di abitazione si intende quella di villeggiatura, entro gli standard abitativi di fruizione diretta da parte della famiglia; alla regola della fruizione diretta potrà farsi eccezione, ai fini della finanziabilità con le agevolazione della 2' casa di abitazione, solo nel caso in cui questa venga acquistata dal Dipendente per essere destinata uso di abitazione dei propri genitori o dei suoceri impossidenti immobiliari e di età superiore ai 65 anni;

· l'acquisto del solo terreno può essere finanziato alla condizione che esso appartenga a un unico programma di investimento per la costruzione della l' casa di abitazione, che il terreno sia già edificabile e che il programma venga documentato, a pena di decadenza dalle condizioni agevolate;

a) in via preliminare, con la presentazione di:

- progetti di massima redatti dal tecnico incaricato, insieme allo stralcio del piano regolatore comprovante la loro realizzabilità urbanistica;

- un congruo piano finanziario che giustifichi anche la necessità di immettere nell'investimento i mezzi della Banca prima dei mezzi propri;

b) in via successiva, con la presentazione di:

- entro 4 mesi dal mutuo, i progetti definitivi e i computi metrici estimatori dei lavori, redatti dal tecnico incaricato, insieme alla domanda di concessione edilizia;

- entro 12 mesi dal mutuo, la concessione edilizia e subito dopo l'inizio lavori;


- entro 36 mesi dal mutuo, la documentazione della conclusione dei lavori.

Il rimborso del prestito casa potrà proseguire, senza necessità di anticipata estinzione, successivamente alla data di cessazione, per i solo dipendenti cessati per quiescenza.

Norma transitoria
Ai dipendenti provenienti dall' ex CV, gli affidamenti ed i prestiti di cui al presente articolo, verranno concessi a decorrere dall' I giugno 1993.

ASPETTATIVE E PERMESSI
(integrato con l'accordo del 20/1212001)
Permessi non retribuiti

Fermo restando quanto previsto dal 2' comma dell'art. 91 del CCNL del 23 novembre 1990, su richiesta dell'interessato, l'Azienda si dichiara disponibile a concedere permessi non retribuiti, sino ad un massimo di sei mesi, ai lavoratori colpiti da lutti o gravi malattie documentate nell'ambito del nucleo familiare, intendendosi per nucleo familiare il coniuge e i parenti di l' grado.

Su richiesta documentata verrà inoltre concessa un'aspettativa non inferiore a dieci giorni lavorativi, frazionabili in due periodi, e non superiore a tre mesi di calendario ripartiti in non più di quattro periodi, fruibile ogni tre anni di servizio. Dietro presentazione di richiesta documentata e compatibilmente con le esigenze di servizio, viene concessa una aspettativa anche per scopi umanitari a coloro che svolgono operazioni di soccorso in caso di calamità, per un periodo di tre mesi anche frazionabili nell'arco di tre anni.

Alla lavoratrice madre o, in alternativa, al lavoratore padre, viene riconosciuto il diritto di prolungare l'astensione dal lavoro, trascorso il periodo di astensione facoltativa post-partum previsto dalle vigenti leggi, sino al compimento di un anno di età del figlio.

L'Azienda farà il possibile per assegnare la lavoratrice madre che ne faccia richiesta ad una Unità lavorativa tra le più vicine alla sua residenza fino al compimento di un anno di età del figlio.

AI rientro in servizio, dopo l'assenza per maternità,la lavoratrice viene rassegnata di norma, all'Unità lavorativa presso la quale si trovava prima dell'assenza stessa. L’Unità lavorativa di destinazione viene comunque comunicata con

anticipo - indicativamente un mese – rispetto alla data di rientro.

L'esame di casi particolari viene demandato alla Commissione Paritetica per le Pari Opportunità.
.
.

Alla lavoratrice madre o, in alternativa, al lavoratore padre, che ne faccia richiesta, vengono concessI permessI non retribuiti per malattie dei figli di età inferiore a sei anni comprovate da certificato medico. L'Azienda si impegna a considerare con attenzione I richieste relative a permessi non retribuiti presentate per malattie dei figli di età superiore a sei anni e comprovate da certificato medico.

Permessi retribuiti

(integrato con l'accordo del 26 novembre 1996)

L'Azienda concederà permessi retribuiti di:

· 2 giorni in caso di nascita dei figli;

· 1 giorno per ricovero urgente di familiari conviventi o di parenti di l' grado;

· 2 giorni anche frazionabili, a fronte di domanda scritta, ad uno dei genitori per l'inserimento del figlio presso l'asilo nido o presso la scuola materna, se richiesto da queste strutture;

· 1 giorno ad uno dei genitori per il ricovero in ospedale del figlio di età inferiore a quattordici anni, indipendentemente dall'urgenza;

· 3 giorni anche frazionabili per l'assistenza all'intervento chirurgico di familiari conviventi o parenti di l' grado, sorelle e fratelli non conviventi;

· 3 giorni per il decesso del coniuge o dei familiari di l' grado (figli o genitori) o di 2' grado (fratelli o sorelle).
Nota: l'Azienda agevolerà la partecipazione dei propri dipendenti. Qualora regolarmente eletti alle riunioni del!li organi collegiali delle scuole.

Figli ed altri familiari disabili dei Dipendenti

Permessi.

AI fine di assistere un parente o affine convivente entro il 3' grado con handicap, la Banca riconosce ulteriori due giorni mensili di permesso retribuito al Dipendente già ammesso a fruire dei tre giorni di permessi di cui all'art. 33, 3'comma della Legge 5/2/1992 N. 104.

Congedo straordinario.

L'Azienda favorirà la conoscenza e l'attuazione da parte dei Dipendenti beneficiari della disciplina dei congedi straordinari contenuta nell'art. 80 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388; in particolare aderirà ad eventuali richieste di anticipazione del TFR fino alla misura del 100% della giacenza, qualora presentate da Dipendenti che, nel richiedere di

beneficiare del congedo straordinario sopra citato. dichiarino, anche senza impegno, l'intenzione di entrare direttamente n quiescenza al termine del periodo di congedo.

Assunzione figli disabili.
Nell'ambito delle selezioni finalizzate alla copertura delle quote previste dalla normativa vigente in tema di avviamento II lavoro dei soggetti disabili, la Banca si impegna a riservare la massima attenzione alle domande di assunzione presentate da figli disabili di ex Dipendenti, al fine dell'inserimento in Azienda con adibizioni a mansioni compatibili :on le capacità lavorative dell 'interessato.

Mobilità

(intergrato con l'accordo del 20/12/2001. Vedi anche accordo aziendale sulle trasferte)

Si conviene di istituire un'indennità "una tantum", da erogare in unica soluzione, per trasferimento ad un punto

operativo più distante dalla residenza del dipendente, rispetto all'attuale sede di lavoro.

La suddetta indennità è differenziata in base alle sotto indicate fasce di distanza tra residenza e sede di lavoro:

· l' fascia
da 35
a 45
Km.
andata e ritorno

· 2' fascia
da 46
a 55
Km.
andata e ritorno

· 3' fascia
da 56
a 65
Km.
andata e ritorno

· 4' fascia
da 66
a 80
Km.
andata e ritorno

· 5' fascia
da 81
a 100
Km.
andata e ritorno

L’importo dell'indennità "una tantum" viene così stabilito:

l' fascia
Euro
1.705,00    
 (ex 1.549,37)
2' fascia
Euro
1.990,00
(ex 1.907.60)
3' fascia
Euro
2.273,00
(ex 2.065,83)
4' fascia 
Euro 
2.840.00
(ex 2.582:28)
5' fascia
Euro
3.410.00
(ex 3.098,74)
Gli importi sopra citati sono maggiorati del 10% per i Dipendenti appartenenti alla categoria dei Quadri Direttivi.

La distanza tra residenza e sede di lavoro viene calcolata in base al tragitto più breve; esistente tra il comune di residenza e il comune di destinazione.

L'indennità come sopra definita viene erogata sia per i trasferimenti disposti dall'Azienda, che per quelli effettuati a richiesta del dipendente, sempre a condizione che non comportino un avvicinamento della sede di lavoro alla residenza. L'indennità verrà erogata sotto forma di "una tantum" dopo che siano trascorsi tre mesi dall'effettivo trasferimento del dipendente e a condizione che il dipendente rimanga assegnato all'Unità operativa di destinazione.

[n caso di ulteriore trasferimento nei dodici mesi successivi spetta al dipendente l'eventuale conguaglio per il passaggio ji fascia.

L'indennità non spetta nel caso di:

· trasferimenti effettuati nell'ambito dello stesso comune;

· trasferimenti effettuati per corsi o stages;

· trasferimenti dei dipendenti neo assunti prima della trasformazione del contratto di formazione e lavoro in contratto a tempo determinato;

· erogazione di analoga indennità avvenuta nei dodici mesi precedenti;

L'Azienda si dichiara disponibile a discutere eventuali casi particolari.

Norma transitoria

Le indennità previste per la 4' e la 5' fascia vengono riconosciute per i trasferimenti disposti dal l' agosto 1992 in poi.

Mobilità e trasferimenti

(integrato con l'accordo del 20/12/200l)

A avvicinamento alla residenza

L'Azienda conferma il proprio impegno ad esaudire le richieste di avvicinamento alla residenza presentate dai dipendenti e si riserverà particolare attenzione a quelle presentate per iscritto da coloro che prestano servizio da almeno due anni presso Unità operative distanti più di quaranta chilometri (andata e ritorno). A questi ultimi, inoltre. riconoscerà il trattamento di seguito illustrato.

L'avvicinamento alla residenza può comportare l'adibizione a mansioni nuove o diverse da quelle espletate nel!' Unità operativa di provenienza. purché proprie dell' area professionale di appartenenza.

L'Azienda comunica entro tre mesi per iscritto e in modo motivato la propria impossibilità a prendere in carico la domanda nel caso che:

1)
nelle Unità operative di possibile destinazione non vi siano mansioni appartenenti all' area professionale del richiedente;

2)
l'interessato sia addetto a mansioni con elevato contenuto tecnico-specialistico, non utilizzabili nelle Unità operative di destinazione;

3)
vi siano motivi particolari ed eccezionali che non consentano il trasferimento del dipendente.

L'Azienda segnala periodicamente alle RSA il numero di domande non prese in carico. Decorso un anno dalla sottoscrizione del presente accordo, le parti si incontreranno per verificare l'andamento delle richieste di avvicinamento.

Salvo che sia ricorso uno dei casi di mancata presa in carico, trascorsi due anni da1la data di presentazione della richiesta senza che l'Azienda abbia potuto attuare l'avvicinamento o proposto una soluzione, ai titolari delle domande ancora in attesa viene riconosciuta un'indennità mensile, per dodici mensilità, non computabile nel calcolo del trattamento di fine rapporto, secondo la seguente tabella:

l'
fascia
da
40
a
45
km. A/R
 Euro 67,14 
(ex L. 130.000)

2'
fascia
da
46
a
55
km. A/R
Euro 77,47 
(ex L. 150.000)

3'
fascia
da
56
a
65
km. A/R 
Euro 87,80 
(ex L. 170.000)

4'
fascia
da
66
a
80
km. A/R
 Euro 111,04 
(ex L. 215.000)

5'
fascia
oltre

80

km. A/R 
Euro 134,28 
(ex L. 260.000)

Qualora il lavoratore non accetti il trasferimento proposto dall' Azienda presso un' Unità operativa situata a non meno di quaranta chilometri (andata e ritorno) dalla residenza o, in mancanza di questa, presso una delle Unità operative più vicine, decorre un nuovo periodo di tre anni prima della maturazione del diritto all'indennità.

La corresponsione dell'indennità decorre dal mese successivo al raggiungimento dei tre anni dalla presentazione della

domanda
L'indennità non spetta in caso di assenza  dal servizio superiore a! mese che non sia dovuta a ferie o a malattia o a maternità (limitatamente al periodo di astensione obbligatoria  per il quale viene erogata  con i criteri previsti dall'art. 96 del CCNL del 23 novembre 1990) e la sua corresponsione cessa con il venir meno dei motivi che la giustificano.

Nell'ambito dei comuni con più di 500.000 abitanti, in considerazione dei noti problemi viabilistici, e per le frazioni di

montagna particolarmente disagiate, l'Azienda terrà in particolare considerazione le richieste di avvicinamento alla

residenza
Grande mobilità

Per grande mobilità si intendono i trasferimenti che comportano un allontanamento di oltre 50 Km (solo andata) dalla residenza del dipendente o dalla filiale più vicina alla residenza stessa se di questa è più prossima all'attuale lavoro. Per i trasferimenti che comportino grande mobilità, in sostituzione dell'indennità indicata nel CIA attualmente vigente. per la 5' fascia delle distanze (fascia che rimane in vigore da oltre 80 a 100 Km" mentre rimangono invariate le altre fasce), vengono riconosciute le seguenti nuove indennità:

oltre I 00 e fino a 150 Km. andata e ritorno: Euro 625,00 mensili (ex 568, lO);

oltre 150 e fino a 200 Km. andata e ritorno: Euro 853,00 mensili (ex 774,69) e, se necessario, l'alloggio;

oltre 200 Km. andata e ritorno: Euro 1.080,00 mensili (ex 981,27), alloggio e due viaggi A/R mensili con i mezzi


pubblici (aerei compresi).

Quanto sopra viene riconosciuto anche ai Dipendenti appartenenti alla categoria dei Quadri Direttivi.

L'indennità viene corrisposta per dodici mensilità, con decorrenza dal giorno del trasferimento. e non è computata nella retribuzione utile al calcolo del trattamento di fine rapporto.

L'indennità non spetta in caso di assenza dal servizio superiore al mese che non sia dovuta a ferie o a malattia o a maternità (limitatamente al periodo di astensione obbligatoria per il quale viene erogata con i criteri previsti dall'art. 96 del CCNL del 23 novembre 1990) e la sua corresponsione cessa con il venir meno dei motivi che la giustificano. L'Azienda predisporrà appositi elenchi che saranno oggetto di verifica nel corso di un incontro semestrale con le RSA. Nel corso dello stesso incontro saranno esaminati anche i casi particolari ed eccezionali riferiti. ad esempio, a situazioni di notevole distanza.

Note inerenti l'intero paragrafo "Mobilità e Trasferimenti"

Le distanze indicate si riferiscono a quelle rilevabili seguendo il tragitto più breve fra il comune di residenza e quello di lavoro.

Qualora la mobilità sia conseguente a fusioni, ristrutturazioni, riorganizzazioni o decentramenti, le parti si incontreranno per definire accordi specifici in materia.

La normativa di cui sopra non si applica nei casi già regolamentati da accordi specifici.

Le parti potranno concordare di rivedere il contenuto del presente paragrafo "Mobilità e Trasferimenti" qualora \J materia venisse regolamentata in tutto o in parte da appositi accordi a livello nazionale.

TRASFERTE A CORTO RAGGIO

(stralcio accordo del 26/1/2000)
1. La Banca accoglierà richieste di rimborso spese, anche se non documentate, fini ad un massimo di Euro 12,91 (ex Lire 25.000) per ogni giorno di missione debitamente autorizzata a corto raggio, nonché per quelle eventualmente inferiori a 5 nel numero nel corso del mese, presentate da parte dei Collaboratori di cui al punto C) della premessa, ovverossia dei Collaboratori delle Unità operative Sviluppo Vendite, Ispettorato, Immobili. Autorimessa, Sertel c/o 0.5.1., Tesorerie Enti Pubblici c/o Servizi Centrali, Archivio Bergamo e Varese c/o Servizi Centrali, sempre che siano stati in carico a tali unità operative già prima del 16/11/99.

2. Per quanto riguarda i Collaboratori in carico alle Dipendenze e inviati in missione di sostituzione presso altra unità operativa, le richieste di rimborso spese non documentate fino a un massimo di Euro 12,91 (ex Lire 25.000) per ogni giorno di missione a corto raggio, nonché quelle eventualmente inferiori a 5 nel numero nel corso del mese, verranno accolte:

· anche se presentate da Collaboratori impegnati in missioni per le sostituzioni successivamente al 15/11/1999, e indipendentemente dal grado di frequenza e sistematicità della adibizione a sostituzioni;

· anche per sostituzioni effettuate all'interno dello stesso Comune cui appartiene la Dipendenza alla quale è in carico l'interessato.

3.  Decorrenza: potranno essere accolte richieste di rimborso non documentare relative a missioni a corto raggio, nonché per quelle eventualmente inferiori a 5 nel numero del corso del mese, effettuate a partire dalla data del 24/11/199 in avanti.

4. Termine: poiché, come già detto al punto C) della premessa, l'accoglimento delle richieste di rimborso spese sopraddette viene fatto dalla Banca sulla scorta della considerazione equitativa  che il venir meno della diaria per chi è adibito a tali mansioni con un concreto e significativo grado di frequenza e sistematicità non trova oggi soluzioni alternative - anche di diversa natura  - l'accoglimento di tali richieste cesserà da parte della Banca quando saranno introdotte tali soluzioni.


5. Per quanto ovvio le Parti si danno reciprocamente atto che:

*     dal novero delle missioni a corto raggio, (nonché da quelle eventualmente inferiori 5 nel numero nel corso del

              mese, per le quali può esser richiesto il rimborso spese sopradetto sono, esc1use quelle che riguardano la formazione; 

*    l'accoglimento delle richieste di rimborso spese sopraddette va ad aggiungersi agli altri rimborsi spese previsti   contrattualmente (rimborsi spese viaggio, ticket pasto e/o rimborsi a piè di lista). 

A tutti i collaboratori di cui ai sopraindicati punti l. e 2. Del presente accordo, cui è destinato il buono pasto nella misura di Euro 1,81 (ex Lire 3.500)* in quanto aventi sede di lavoro in Bergamo, nonché a tutti quelli sempre delle categorie di cui ai punti l. e 2. del presente accordo che non sono titolari di buono pasto in quanto appartenenti alla categoria dei Funzionari aventi sede di lavoro in Bergamo, verrà riconosciuto il buono pasto nella misura di Euro 5,16 (ex Lire 10.000)* qualora trovandosi in missione a corto raggio debbano consumare il pranzo fuori Bergamo.

* (vedere valori attuali)

Buono pasto aziendale

(Integrato con l'accordo del 20/12/2001)

Ai lavoratori che consumano il pasto fuori casa in via continuativa spetta, in sostituzione di quanto previsto dal vigente CCNL e in conformità al regolamento aziendale, un buono pasto aziendale di Euro 5,70 per ogni giorno di effettiva presenza in servizio per il quale non venga corrisposta !'indennità di trasferta.

I buoni pasto aziendali non spettano ai collaboratori con contratto a tempo parziale.

Vengono ammessi a beneficiare del Ticket pasto anche i dipendenti inquadrati nel 3' e 4' livello dei Quadri Direttivi oltre a quelli appartenenti al l' e 2' livello dei Quadri Direttivi,nonché quelli inquadrati nelle Aree Professionali, che

lavorano in unità operative site in Bergamo o altro Comune dotato di mensa aziendale.

La misura del ticket da riconoscere ai Dipendenti, in sostituzione di quanto previsto dal CCNL e in conformità al regolamento aziendale già in corso viene così rideterminata:

località




Inquadramento


Va/ore ticket

Dipendenti di unità operative site in 

Dipendenti inquadrati nelle Aree
 Euro 2.35

Bergamo o altro Comune dotato di

Professionali e nell' e 2' livello

mensa aziendale



dei Quadri Direttivi

Dipendenti inquadrati nel3' e 4'
Euro 1,80 a partire dal 1/1/2002

livello dei Quadri Direttivi 
Euro 2,35 a partire dal 1/1/2003



Dipendenti di unità operative site in
 tutti i Dipendenti 

Euro 5.70 ridotti a Euro 2,35

comune non dotato di mensa azien​de 
per chi non consuma abitual​mente il pasto fuori casa

I buoni pasto:

· sono nominativi, non cedibili, non cumulabili, non commerciabili, non convertibili in denaro e devono essere firmati e datati al momento dell'utilizzo;
· sono consegnati in via anticipata e sono utilizzabili esclusivamente presso gli esercizi convenzionati da società specializzate del settore individuate dalla Banca;
A parziale modifica di quanto previsto dalle vigenti norme aziendali e nel rispetto delle disposizioni inerenti il personale con contratto di lavoro a tempo pieno, a decorrere dall' gennaio 1997 il buono pasto spetterà anche ai dipendenti a part​time, il cui orario di lavoro comprenda, anche solo parzialmente, l'intervallo di tempo intercorrente fra le ore 12 e le ore 14.

Norma transitoria
.

Ai dipendenti provenienti dall' ex CV, la normativa di cui al presente articolo si applica a decorrere dal l' maglio 1993.

Indennità ex ristrutturazione CIA
A decorrere dal mese di gennaio 2002 viene istituita la nuova componente retributiva aziendale denominata "Indennità

ex ristrutturazione ClA ", in sostituzione – ove spettanti – delle indennità aziendali:

contributo ordinario estivo;

premio di rendimento extrastandard;

un ulteriore importo che le parti hanno convenuto, nel corso della negoziazione relativa  all' Accordo sul Premio

aziendale per gli anni 2002 e 2003, nell'intento di confermare e mensilizzare  una quota del premio aziendale relativo

all’ anno 2000 e corrisposto nel corso del 2001.

Tale ultima componente sarà conteggiata, unitamente al Premio aziendale del biennio 2002-2003, al fine di verificare il

rispetto della clausola di garanzia transitoria prevista dall'art, 7 del Protocollo di Intesa per la realizzazione del P.A.O. del Gruppo Banca Popolare di Bergamo - C.V. del 4/8/2000, che prevede, per il biennio di riferimento, un'erogazione minima del Premio aziendale pari a quella liquidata nell'anno 2000 con riferimento all'anno 1999.

Il citato assegno, corrisposto per 13 mensilità, viene proporzionalmente ridotto in caso di assenze non retribuite, nonché rapportato alla prestazione lavorativa a part-time.

L'indennità è inoltre utile all'accantonamento del Trattamento di Fine Rapporto e rientra nella base di calcolo dei contributi al Fondo Pensione.

L'erogazione dell' "Indennità ex ristrutturazione  ClA" per le Aree Professionali è articolata secondo la seguente tabella

INQUADRAMENTO

 Personale non in servizio alla data 
Personale in servizio

del 16/11/1999 (Euro) 
alla data del 16/11/1999 (Euro)
l'  AREA3' AREA 4' LIVELLO



40,79



69,59

2' AREA l' LIVELLO




40,79



70,05

2' AREA 2' LIVELLO




40,79



69,70

2' AREA 3' LIVELLO 




43,58



75,60

3' AREA l' LIVELLO 




46.35



83,79

3' AREA 2' LIVELLO 




49,17



94,08

3' AREA 3' LIVELLO 




5l,94



103,85

3' AREA 4' LIVELLO




54,77



115,50

Per il Personale inquadrato nella categoria dei Quadri Direttivi, l'indennità di cui sopra viene correlata al livello retributivo, per quanto riguarda in particolare il Personale appartenente al 4' livello retributivo, anche ai parametri retributivi di seguito specificati:
inquadramento
 da un min.annuo di Euro 
a un max annuo di Euro

INDENNITA’ MENSILE

QDI


tutti 


tutti 


Euro 
115,56

QD2 


tutti


tutti 


Euro 
120,71

QD3 


tutti 


tutti


Euro 
61,86

QD4


  -

             46.500 


Euro 
69,03

QD4 

            46.501

             50.375 


Euro 
76,12

QD4 

            50.376

             54.250 


Euro 
83,32

QD4

            54.251

             58.125 


Euro 
90.37

QD4

            58.126

            62.000 


Euro
97,57

QD4

            62.00l

            65.875 


Euro
104,66

QD4

            65.876

            69.750 


Euro
111,82

QD4

            69.751





Euro
118,91

La fascia retributiva si determina rapportando ad anno l'insieme delle componenti retributive a carattere continuativo riferibili al mese di competenza dell'indennità, sia di natura contrattuale (CCNL, CIA), che di tipo individuale, con esclusione degli importi spettanti a titolo di:

· Scatti d'anzianità e indennità ex ristrutturazione tabellare;

· Premio Aziendale;

· Premio Ad Personam, Erogazione speciale Una Tantum;

· Indennità a rimborso spese, Rimborso Spese (es. indennità di mobilità).

La nuova indennità ex ristrutturazione ClA e le fasce retributive utilizzate per determinarla, come sopra specificato, si incrementano, a decorrere dal mese di gennaio 2002, dei medesimi incrementi riconosciuti in sede di definizione del CCNL.

Indennità speciale a favore dei pensionati 
(Accordo del 20/12/2001)

L'indennità speciale integrativa del reddito a favore dei Pensionati, di cui all'art' 4 lettera C) dell'accordo del 2 settembre 1997, è elevata a 15.500,00 Euro (7.500,00 Euro per coniugi superstiti), fermi ovviamente restando i requisiti e le regole per la riconoscibilità:
Reperibilità ordinaria

(Accordo 20/12120001)
Oltre a quanto riconosciuto dal CCNL, vengono corrisposti i seguenti trattamenti:

Aree Professionali

· istituzione di una indennità aggiunti va di interventi pari a 29,05 Euro;

· in caso di intervento a seguito di reperibilità la sommatoria complessiva di quanto previsto dal CCNL a titolo di reperibilità, di indennità aggiuntiva di intervento e di lavoro straordinario, non può essere inferiore alla indennità di intervento prevista dal CCNL per i Quadri Direttivi di 3' e 4' livello retributivo.

Quadri Direttivi di l' e 2' livello retributivo:

· istituzione di una indennità aggiunti va di intervento pari a 29,05 Euro;

· in caso di intervento a seguito di reperibilità la sommatoria complessiva di quanto previsto dal CNL a titolo di reperibilità e di indennità aggiuntiva di intervento, non può essere inferiore alla indennità di intervento prevista dal CCNL per i Quadri Direttivi di 3' e 4' livello retributivo.
Intervento spot richiesto extra reperibilità
(Accordo 20/121200l)
Al Dipendente inquadrato nelle Aree Professionali o tra i Quadri Direttivi di l' e 2' livello retributivo, a cui venga richiesto un intervento senza che si trovi in reperibilità, in caso di situazioni di emergenza o particolari, viene corrisposta indennità pari a 29,05 Euro, da aggiungersi ai riconoscimenti previsti dal CCNL.

Prestazioni e reperibilità in giornate sensibili 
(Accordo 20/12/2001)

Premesso che per "giornate sensibili" si intendono il l' gennaio, il giorno di Pasqua, il giorno di Natale, il 31 dicembre dopo l'orario extra-standard, la Banca riconosce ai Dipendenti impegnati in lavori diversi da quelli di guardiania e sorveglianza, - in aggiunta al compenso per lavoro straordinario e alle eventuali indennità di reperibilità e intervento - il seguente trattamento:

l) Ulteriore riposo compensativo:

· riposo compensativo in misura corrispondente ad un'ora per ogni ora di prestazione lavorativa (servizio effettivo in  Banca); le ore di riposo così totalizzate vengono sommate alle ferie per tagli non inferiori a mezza giornata, mentre gli eventuali resti vengono liquidati in busta paga;

2) Rimborsi spese:

· Viene riconosciuto il ticket pasto nella misura in vigore nelle piazze in cui non vi è il servizio mensa aziendale ai Dipendenti il cui orario comprenda, anche se solo parzialmente, !'intervallo di tempo intercorrente fra le ore 12 e le ore 14;

· I Dipendenti che per recarsi al lavoro utilizzano sempre l'auto possono fare richiesta di rimborso chilometrico del carburante (casa-Banca+ritorno);

· I Dipendenti che normalmente utilizzano i mezzi pubblici (treni, pullman in abbonamento), qualora questi vengono a mancare a causa delle festività oppure a causa dell'orario, possono richiedere il rimborso chilo metrico (casa​Banca+ritorno) giustificando la richiesta con l'annotazione: "per mancanza dei mezzi pubblici normalmente utilizzati".

Qualora  le dipendenze interessate non dispongano di adeguati posti auto, il rimborso comprenderà anche il parcheggio. 3) Ulteriore riconoscimento economico:

Viene riconosciuto un gettone di 77,47 Euro (38,73 euro per mezza giornata) elevata a 103,29 Euro (51,65 Euro per mezza giornata) per Quadri Direttivi.

Banca telefonica 
(Accordo 20/12/2001)
In sosituzione della indennità per settimana distribuita su 6 giorni lavorativi, cessata a seguito della riforma del CCNL, viene riconosciuta una indennità pari a 28,82 Euro (sostitutiva della precedente di 17,46 Euro), non cumulabile con l'indennità di turno né con 'indennità di differimento orario di cui al 3' comma dell'art. 86 del CCNL, e ovviamente da rapportare agli orari part-time.

Tale indennità viene riconosciuta anche al Personale inquadrato tra i Quadri Direttivi.

Sportelli turistici

(Accordo 20/12/2001)
Con riferimento alla possibilità per la Banca ,presso le Dipendenze operanti in località turistiche  di distribuire l’orario

di lavoro e di sportello in modo da ricomprendere il sabato ai sensi dell’art.88 c.5 CCNL e dell’accordoaziendale del

27/7/1995, come modificato dall'Accordo 22/7/1996, si provvede quanto segue:

· l'indennità erogata a fronte di articolazione d’orario sui 6 giorni viene aumentata a 36,15 Euro e viene estesa anche ai Quadri Direttivi

· viene confermato il riposo aggiuntivo di 40minùti da aggiungere alla spettanza annuale di ferie con le modalità del sopra citato accordo aziendale del 27/7/95, che verrà riconosciuto anche ai Quadri Direttivi.
Partecipazione a manifestazioni fieristiche

(Accordo20/12/200l)

Con riferimento alla possibilità per la Banca di partecipare a manifestazioni temporanee (fiere, mostre, congressi. stand), viene concordato che la Banca utilizzerà per quanto possibile il criterio della volontarietà e della turnazione e che verranno riconosciuti i seguenti trattamenti:

Rimborsi spese:
Pasto meridiano:
il rimborso delle spese (piè di lista) documentate in supero del ticket pasto; se riconosciuto (ove   non   competa) indennità di trasferta ex CCNL;

Pasto serale:
il rimborso delle spese (piè di lista) documentate (o ve non competa indennità di trasferta ex CCNL);

Utilizzo auto propria:
il rimborso chilo metrico riconosciuto dal\' Accordo aziendale del 16/3/2000 ai Dipendenti in missione temporanea; la distanza sarà misurata dalla residenza. e maggiorata degli ulteriori chilometraggi ascrivibili alla eventuale necessità di recarsi in Filiale per motivi organizzativi.

Competono inoltre i trattamenti indicati nella tabella che segue. differenziati in base all'appartenenza ad una delle Aree Professionali oppure alla categoria dei Quadri Direttivi.

	
	AREE PROFESSIONALI
	QUADRI DIRETTIVI

	Sabato e festività infrasettimanali
	Il Dipendente può comunque scegliere tra imputazione in banca delle ore oppure compenso per lavoro straordinario
	Compenso forfetario di 103,00 Euro,qualora la prestazione sia almeno pari a mezza giornata di lavoro

	Domenica
	 Vengono riconosciuti: 

- sia il compenso  per lavoro  straordinario; 

- sia il riposo compensativo.
	Vengono riconosciuti, qualora la prestazione sia almeno pari a mezza giornata di lavoro: 

- sia un compenso forfetario di 103,00 Euro ; 

- sia il riposo compensativo.


Target e Borsa aperta in festività infrasettimanali

(Accordo 20/1212001)

Con riferimento alla possibilità per la Banca di richiedere prestazioni lavorative in giorni festivi infrasettimanali, ai sensi dell'art. 92 CCNL, comma 5, nei casi in cui:

· le disposizioni della Banca Centrale Europea impone che anche il nostro sistema crediti zio assicuri il "sistema di pagamento lordo europeo" dei pagamenti cross border (Target); 

· il calendario borsistico prevede che sia la Borsa Italiana, sia le Borse Europee siano pienamente operative;

viene concordato che la Banca utilizzerà per quanto possibili il criterio della volontarietà e della turnazione e che verranno riconosciuti i seguenti trattamenti:

RIMBORSO CHILOMETRICO: chi utilizza sempre l'auto può fare richiesta di rimborso casa-banca/ritorno; chi normalmente utilizza i mezzi pubblici, qualora questi vengano meno a causa della festività, può richiedere il rimborso casa-banca/ritorno giustificando la richiesta con l'annotazione "per mancanza di mezzi pubblici normalmente utilizzati" 

TICKET PASTO: viene riconosciuto il ticket pasto nella misura in vigore nelle piazze in cui non vi è il servizio mensa aziendale ai Dipendenti il cui orario comprenda, anche se solo parzialmente, l'intervallo di tempo intercorrente far le

ore 12 e le ore 14.

Compete inoltre:
	
	AREE PROFESSIONALI
	QUADRI DIRETTIVI

	Festività

infrasettimanali 

(magg.30%)
	L’orario svolto (maggiore presenza  da diritto automaticamente al compenso per lavoro straordinario; ogni lavoratore può tuttavia chiedere di usufruire alternativamente del riposo compensativo, con lettera alla  Contabilità del Personale
	Nessun compenso per l’orario svolto vige il regime di “prestazione lavorativa” ai sensi dell’art. 71 CCNL (flessibilità temporale e criteri di autogestione individuale che tengano conto delle esigenze operative)


La Banca, pur nell'intento di far fronte con efficacia agli adempimenti necessari per assicurare il servizio farà il

possibile per contenere il sacrificio per il Personale, in particolare:

*  procederà all'attivazione del minor numero possibile do dipendenze;

* riceverà prestazioni lavorative essenzialmente volontarie, informate a criteri di rotatività e limitate a 2 addetti per unità operativa.
Mobbing
(Accordo 20/12/2001)
L'Azienda esprime la massima sensibilità nei confronti degli eventuali stati di oppressione psicologica di cui tal uni Dipendenti possano o potranno soffrire, con pregiudizio per il loro stato di salute psichica e fisica, a causa di situazioni di sistematica emarginazione e/o di contenuto vessatorio.

Attesa le particolari caratteristiche di delicatezza, relatività e difficile riconoscibilità/qualificazione di tali situazioni, la Banca si renderà disponibile a ricercare e porre in essere, insieme alle Organizzazioni Sindacali - e nel rispetto della massima riservatezza e tutela per la sfera psicologica della persona - strumenti di monitoraggio e di interventi aventi non solo carattere generale ma anche specifico su singoli casi concreti che dovessero essere posti alla sua attenzione.

A tal fine ognuna delle 00.55. firmatarie del presente Accordo nominerà un membro titolare e uno supplente che congiuntamente all'incaricato della Banca si riuniranno in via assolutamente riservata per affrontare le situazioni eventualmente segnalate.

Pari opportunità

(lntegrato con l'accordo del 20/12/2001)

Si concorda di verificare annualmente il rispetto della Legge 903/77 in materia di assunzioni, trasferimenti e promozioni per favorire una effettiva parità di accesso alla formazione professionale ed alle mansioni più qualificate del personale femminile.

Con riferimento a quanto previsto dalla Legge 125/91 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna ne1 lavoro", l'Azienda conferma:

· di non frapporre discriminazioni, in occasione di nuove assunzioni, fra personale maschile e femminile;

· di garantire a tutto il personale femminile la possibilità di essere destinato a tutti gli uffici/servizi/mansioni della Banca, nonché la possibilità di partecipare a corsi specialistici organizzati dalla stessa;

· di fornire alle Rappresentanze Sindacali Aziendali, in apposito incontro con cadenza biennale, l'informativa prevista dalla legge stessa.

Viene istituita una Commissione Paritetica composta da rappresentanti aziendali e da due rappresentanti (un effettivo ed un supplente) per ciascuna Organizzazione Sindacale firmataria del nuovo CIA.

La Commissione studia ed elabora proposte in merito alla parità dei sessi in Azienda, promuove e sviluppa progetti di azioni positive tendenti a favorire il persegui mento delle finalità della Legge 125/91 nell'ambito della Banca, propone altresì interventi mirati allo sviluppo di tutte le risorse e progetti di azioni positive tese ad eliminare discriminazioni dirette ed indirette nell'ambito della Banca.

La Commissione si avvale, se necessario, della collaborazione di esperti esterni aventi competenze specifiche in materia e nell'organizzazione del lavoro e della gestione delle risorse umane.

Le attività istituzionali della Commissione sono finanziate dalla Banca entro un limite massimo di spesa di Euro

11.000,00 per il biennio 2002/2003.

Trasferimenti
L'Azienda dichiara che, compatibilmente con le proprie esigenze operative, valuterà con maggiore comprensione la posizione di quei lavoratori che richiedessero l'avvicinamento ai luoghi di residenza.
Dichiarazione
In applicazione dell'art. 107 del CCNL del 23 novembre 199, la "capacità professionale" viene determinata dai seguenti elementi, considerati nella loro globalità: conoscenza delle procedure di lavoro acquisita mediante avvicendamento e rotazione, sostituzione temporanea di graduati, partecipazione a corsi di qualificazione, anzianità complessiva di servizio.

Rotazioni
(vedi anche "Mansioni")

La Banca riconosce la validità del principio della rotazione del personale nell’intento di evitare al lavoratore l'adibizione

prolungata a mansioni ripetitive e consentire il miglioramento della sua professionalità.
A tal fine, nell'ambito di uno stesso Ufficio"o Filiale,verranno effettuate rotazioni nelle  varie mansioni, tenendo presenti le esigenze operatIve.
AlIo scopo di avvicendamento nei servizi base, la Banca procurerà di adibirvi i nuovi assunti, nei limiti delle esigenze

operative e delle particolari qualificazioni del personale interessato.

Verranno valutate con la massima attenzione le indicazioni fornite nella richiesta di trasferimento, anche per il Centro Elettronico, tenendo altresì in particolare considerazione la distanza tra la sede di lavoro e la residenza, l'anzianità di servizio e di permanenza nell'ultimo incarico. la data di presentazione della domanda, le attitudini del richiedente e la partecipazione ai corsi previsti dal presente protocollo. La valutazione di tali elementi verrà fatta nella loro globalità. senza priorità alcuna.

Per quanto riguarda i cassieri, La Banca si rende disponibile ad evadere con particolare sollecitudine le richieste motivate di avvicendamento.

La Banca richiede che tutte le richieste di avvicendamento e trasferimento vengano vistate per presa visione da parte dei preposti alle Filiali o ai Servizi prima dell'inoltro al Servizio del Personale.

Semestralmente, a iniziativa delle RSA, sarà esaminato lo stato di attuazione delle rotazioni.
Premio ad personam
Il Premio ad personam aziendale. precedentemente corrisposto in base alla valutazione delle singole prestazioni di lavoro, per l'anno 1992 sarà erogato secondo la seguente tabella:

	G R.ADO
	IMPORTO

	Quadro Super
	Euro 1.497.73 (ex L. 2.900.000)

	Quadro
	Euro 1.446.08 (ex L. 2.800.000)

	Capo Ufficio
	Euro 1.342.79 (ex L. 2.600.000)

	Vice Capo Ufficio
	Euro 1.084.56 (ex L. 2.100.000)

	Capo Reparto
	Euro    929,62 (ex L. 1.800.000)

	Impiegato di l' - Operaio Specializzato
	Euro    877.98 (ex L. 1.700.000)

	Impiegato di 2'
	Euro    826.33 (ex L. 1.600.000)

	Ausiliario e Commesso
	Euro    774.69 (ex L. 1.500.000)


Per gli anni futuri, la determinazione dei nuovi importi, ferma restando l'erogazione ad ogni anno di detto Premio ad personam aziendale, verrà adeguato, di anno in anno, in relazione all'andamento annuo dell'indice 1ST A T "dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati".

Nel caso in cui dovessero modificarsi le norme attualmente in essere nel CIA vigente perché vengono variate le norme di riferimento dettate dal CCNL, le parti si incontreranno per ridefinire un nuovo accordo in argomento.

L'erogazione avverrà nel mese di giugno di ciascun anno, con riferimento al grado in essere nel mese di corresponsione

e con esclusione degli assunti in corso d'anno.

Al personale con contratto a tempo parziale il Premio viene erogato in proporzione all'orario di lavoro prestato.

In caso di cessazione dal servizio entro il mese di giugno, verrà erogato un importo pari a quello dell'anno precedente,

rapportato ai mesi di servizio prestato nell'anno di erogazione, mentre in caso di cessazione dal servizio non per quiescenza successivamente al mese di erogazione, sarà recuperato l'importo del Premio relativo ai mesi non lavorati.

L'Azienda si riserva di non erogare il Premio o di erogarlo in misura ridotta ad alcuni dipendenti, che abbiano posto in

essere comportamenti censurabili.

Ai dipendenti provenienti dall' ex CV, verranno erogati:

· nel 1993, gli importi ex CV, sommati al 50% della differenza rispetto a quelli ex BPB;

· nel 1994, gli importi ex CV, sommati al 75% della differenza rispetto a quelli ex BPB;

· dal 1995, gli stessi importi previsti per ex BPB.

TURNI
(Accordo del 26 novembre 1996. integrato con l'Accordo del 20/12/2001)

Fermo restando quanto previsto dal vigente CCNL, e da accordi aziendali già in vigore per l'effettuazione di lavoro a

turni, l'Azienda si impegna ad applicare la seguente normativa:
· nell'adibizione dei turni viene data la precedenza al personale che ne abbia fatto una richiesta scritta;

· le pause sono sempre collocate alla fine dell’orario dei turni.

· in occasione dell'effettuazione di turni notturni viene garantita ai dipendenti interessati la possibilità di parcheggiare gratuitamente la propria automobile; 

· ai dipendenti adibiti al primo turno, al turno notturno .ed al turno pomeridiano che termina quando è indispensabile l'utilizzo dell'automobile per raggiungere il posto di lavoro, viene corrisposto un compenso forfettario giornaliero di Euro 7,10 (ex Euro 6,46) per ogni giorno di adibizione ai turni;

· il compenso per ciascun turno notturno - ivi compresi quelli in vigore - è di Euro 41,32 (ex Lire 80.0(0) dal l' gennaio 1997, di Euro 49,06 (ex Lire 95.(00) dall' gennaio 1998 e di Euro 56,81 (ex Lire 110.(00) dal l' gennaio1999 e assorbe quanto già previsto dal CCNL (restano fermi i compensi di importo superiore già pattuiti in sede aziendale );

· l'importo di Euro 56,81 sopra indicato potrà subire eventuali revisioni che dovessero essere ritenute opportune in relazione all'andamento delle condizioni di mercato a seguito di verifica da farsi ogni due anni.

· viene confermata la durata dei turni in 7 ore e 25 minuti e la collocazione della pausa di 30 minuti alla fine del turno;

· l'indennità di fine turno prevista dall'art. 87 CCNBL 1999 viene corrisposta anche nel caso di turni collocati all'interno del nastro orario extra standard;

· nel rispetto dell'orario settimanale di lavoro di 36 ore previsto per i turnisti dall'art. 87 del CCNL 1999 viene concordata, per i turnisti inquadrati nelle Aree Professionali, una riduzione d'orario di lavoro da aggiungere alla spettanza annuale delle ferie; tali accrediti vengono effettuati il l' gennaio di ogni anno sulla base dei turni effettuati l'anno precedente. La misura della riduzione è calcolata nel seguente modo:
	tipologia
	orario giornaliero
	giorni lavorativi
	orario settimanale
	Riduzione giornaliera

	turni sta BPB/CV
	6 ore e 55 minuti
	5
	34 ore 335 minuti
	

	pausa
	30 minuti
	5
	2 ore e 30 minuti
	

	orario complessivo
	
	
	37 ore e 5 minuti
	

	riduz. su previsione
	
	
	- I ora e 5 minuti
	13 minuti

	CCNL (36h)
	
	
	
	

	banca delle ore
	
	
	30 minuti
	6 minuti

	differenza turnisti
	
	
	
	7 minuti


· le indennità di turno diurno prevista dal CCNL viene aumentata di 5,16 Euro per i turni effettUati a decorrere dal 1/1/2002.
Gli eventuali accordi che si rendessero necessari per istituire nuovi turni non espressamente previsti dal CCNL potranno regolamentare solo aspetti ed argomenti diversi da quelli sopra indicati (es.: orari, volontarietà, organico, ecc.) intendendosi quanto ai precedenti commi non trattabile sino alla scadenza del Contratto Aziendale.

Le parti potranno concordare di rivedere il contenuto del presente paragrafo "Turni" qualora la materia venisse regolamentata in tutto o in parte da appositi accordi a livello nazionale.

RACCOMANDAZIONE DELLE 00.SS.

Le 00.SS., in merito alla adibizione del personale ai turni, chiedono che l'Azienda tenga in considerazione le particolari condizioni personali e di famiglia, nonché la distanza dalla propria abitazione (35 km. A/R).

L'Azienda prende atto della raccomandazione.

Guardie (Accordo 20/12/2001)

Si conferma l'attuale schema di turnazione dell'orario di lavoro che prevede una prestazione lavorativa giornaliera di 8 ore, comprensiva della pausa di 30 minuti, così articolato:

4 mattine + 2 riposi;

3 notti + 2 riposi;


5 pomeriggi + 2 riposi.

Fermi restando gli accordi che equiparano il trattamento economico e l'orario di lavoro dei Lavoratori che effettuano servizi di guardiania e vigilanza a quelli previsti per il l' livello retributivo della 2' Area Professionale, si concorda che:
· l'orario di lavoro settimanale è di 36 ore, come per i turnisti della 2' Area Professionale; detta equiparazione viene verificata annualmente confrontando la somma delle ore di lavoro dei turni ordinari con la somma delle ore previste per i lavoratori succitati (36 ore x 52 settimane =1.872 ore). La differenza sarà imputata, a discrezione del singolo lavoratore, o alla spettanza ferie dell'anno successivo, o a compenso di guardiania da liquidare (maggiorazione del 30%):
· le prestazioni in giornate festive verranno del compenso di guardiania per le ore effettivamente svolte, come di seguito maggiorate:



tipologia

trattamento



festività dal lunedì al venerdì
compenso orano maggiorato del 30%



festività al sabato
corresponsione della sola maggiorazione del 30%



festività di domenica
già previsto compenso per orario domenicale (maggiorazione del 40%)

· i turni straordinari effettuati in caso di sostituzione di altro Dipendente, nonché le ore eccedenti l'orario giornaliero previsto, vengono retribuite mediante corresponsione dell'indennità di guardiania (maggiorazione 30%);

· l'indennità di turno diurno prevista dal CCNL viene aumentata a 5,16 Euro per i turni effettuati a decorrere dal 1/1/2002;

· il compenso forfetario previsto dagli accordi precedenti, nei casi in cui questi prevedono la necessità dell'utilizzo dell'automobile per raggiungere il posto di lavoro, è aumentato a 7,10 Euro;

· è inoltre fornito gratuitamente, negli orari di turni effettuati, il posto auto nelle vicinanze della sede di lavoro.
Ferie

(vedi anche accordo aziendale sulle ferie)

Le ferie possono essere utilizzate, di norma, a giornate intere: l'Azienda prende nota della richiesta. da parte delle 00.55.. di renderne possibile l'utilizzo - in casi eccezionali e compatibilmente con le esigenze di servizio - anche a mezze giornate e per più giorni consecutivi, ma sottolinea che potrà esaudirla solo dopo l'entrata in funzione della specifica procedura di rilevazione e gestione delle frazioni di giornata.

Tuttavia, in casi particolari debitamente documentati, come ad esempio per le cure termali, si consente sin d'ora l'effettuazione delle ferie a mezze giornate e per più giorni consecutivi.

Orario di intervallo

Compatibilmente con le esigenze di servizio l'Azienda può concordare ad ogni singolo lavoratore che ne faccia richiesta la possibilità di effettuare, in via non occasionale, l'intervallo meridiano con durata da 45 minuti a 2 ore e con correlativo anticipo o posticipo dell'orario di fine giornata.
Assemblee del personale
In deroga a quanto previsto dall'accordo nazionale del 6 gennaio 1984 e con esclusione delle Unità operative con meno di otto dipendenti, le assemblee del personale possono essere indette, compatibilmente con le esigenze di servizio. anche nelle prime ore del mattino.

La durata di tali assemblee non può superare le due ore.

I dipendenti in servizio presso Unità operative con meno di otto addetti possono partecipare ad assemblee indette presso Unità operative di maggiori dimensioni. dipendenti devono rientrare presso la propria Unità operativa, se diversa da quella nella quale si è tenuta l'assemblea, entro quindici minuti dalla fine dell'assemblea stessa.

Indennità di rischio
Per quanto concerne l'erogazione dell'indennità di rischio al personale adibito saltuariamente al servizio di cassa, l'Azienda dichiara che corrisponderà pro quota per ogni effettiva prestazione giornaliera, la relativa indennità prevista dal CCNL maggiorata del 50%.

Adibizione alla cassa 
(Accordo 20/121200l)
A modifica della normativa aziendale precedente, l'Azienda eviterà di adibire alla cassa il Personale di età superiore a 45 anni che ne faccia espressa richiesta. In via transitoria, per i Dipendenti in servizio di età superiore a 40 anni alla data della stipula dell'accordo, si conviene il mantenimento della previsione di cui all'accordo previgente.

Associazione cassieri

(per le modalità operative, vedere l'allegato Regolamento dell'Associazione Cassieri)

(accordo 20/12/2001)

L'Azienda si dichiara favorevole ai seguenti aumenti dei massimali dei limiti massimi di risarcimenti annui:

da 2.582,28 Euro a 5.165,00 Euro il limite massimo complessivo

da 1.549,37 Euro a 2.583,00 Euro il limite massimo per ogni evento.

Restano ferme le franchigie (20% con un minimo di 78,00 Euro e un massimo di 156,00 Euro)

Durante il periodo di passaggio dell’Euro individuato convenzionalmente dal 1’ gennaio 2002 al 31 marzo 2002, viene

sospesa la franchigia minima di 78,00 Euro, purché l'esborso complessivo per tale causale non superi nel periodo

considerato la somma di 78,00 Euro.
Malattia giornaliera non reiterata.

(Accordo 20/1212001)

In caso di non ripetuta assenza dal lavoro per un massimo di un giorno, causata da una malattia per la quale il Dipendente non ritenga necessario rivolgersi al medico, l'Azienda non richiederà la presentazione della relativa giustificazione sanitaria.

Maternità 

(Accordo 20/12/2001)

AI rientro in servizio dopo l'assenza per maternità, la Lavoratrice madre verrà assegnata alla unità operativa presso la quale si trovava prima dell'assenza stessa, dove avrà diritto di permanere sino al compimento dell'anno di età del bambino.

Polizza Vita 

(Accordo 20/1212001)

Nell'intento di garantire al proprio Personale nuovi standard di sicurezza a favore del nucleo familiare, le Parti convengono di integrare le prestazioni del Fondo Pensione. Cassa di Previdenza ed assistenza - Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino mediante l'introduzione di una nuova copertura previdenziale secondo le previsioni dell'art. 6, 3' comma D.Lgs. 21 aprile 1993 n.124, consistente in una polizza assicurativa contro il rischio di morte del Dipendente, per un importo assicurato di 77.500,00 Euro, il cui Premio sarà costituito tramite nuova contribuzione a carico della Banca.

Tale copertura va ad assorbire, fino a concorrenza di 77.500,00 Euro, le analoghe garanzie previste tra le prestazioni previdenziali del Fondo Pensione sotto forma di copertura assicurativa contro il rischio della morte del Dipendente qualora causata da infortunio.

Oltre a ciò, la nuova copertura va a sostituire le prestazioni integrative per il caso di premorienza oggi in carico alla B anca in virtù del punto 11) dell' accordo 21 marzo 1989, così come modificato dall' accordo del 23 aprile 1998.

Polizza Infortuni 

(Accordo del 20/1212001)

Con riferimento alle prestazioni previdenziali del Fondo Pensione, Cassa di Previdenza ed assistenza - Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino relative ai casi di inabilità o morte per infortunio del Dipendente in servizio,

le Parti convengono che, ferme restando le altre condizioni in vigore, i massimali assicurati per il Personale destinatario leI presente accordo vengono così ridefiniti:

Inquadramento





 Capitale Assicurato

Aree professionali e Quadri Direttivi l' e 2' livello

103.291,38 Euro, per inabilità

206.582,76 Euro, per caso morte

Quadri Direttivi 3' e 4' livello retributivo


206.582,76 Euro

Polizza Sanitaria 
(Accordo del 20/12/200l)
Ai fini della ammissione a beneficiare delle prestazioni assistenziali derivanti dalla Polizza sanitaria del Fondo Pensione, vengono così modificati i criteri per considerare convenzionalmente a carico i genitori del Dipendente:

età reddito


 individuale

reddito cumulato col coniuge

da 57 a 69 anni compiuti

Euro 6.715,00 

Euro 13.430,00

da 70 anni in poi 


Euro 9.300,00 

Euro 18.600,00

Erogazione straordinaria "Una Tantum"

L'Azienda effettuerà un'erogazione straordinaria una-tantum a favore di tutto il personale impiegati zio, in servizio in

fata odierna, nelle seguenti misure:

	Inquadramento
	Importo

	4’ Area
	Euro 232,41 (ex L.    450.000)

	3’ Area
	Euro 206,58 (ex L.    400.000)

	1’ e 2’ Area
	Euro 180,76 (ex L.    350.000)


Compenso ore Domenicali

Il compenso pari al 20% della paga oraria, previsto dall' art. 80, quinto comma del CCNL del 23 novembre 1990 per le prestazioni di lavoro effettuate nella giornata di domenica, viene elevato al 30% dal l' gennaio 1997 e ulteriormente elevato al 40% dal l' gennaio 1998.

Controlli a distanza

La BPB/CVB non ha in dotazione e non intende dotarsi di impianti, apparecchiature, programmi e/o altri strumenti di qualsiasi genere che siano finalizzati al controllo a distanza dell'attività dei lavoratori.

Aree protette

Per area protetta si intende un ufficio, un settore, un comparto o un'area comunque denominata dove sussista la r1ecessità di regolamentare l'accesso oltre che degli esterni all'Azienda, anche del personale dipendente.

L'istituzione di aree protette risponde ad esigenze di sicurezza e di tutela del patrimonio umano, tecnologico e informativo.

Nelle aree protette è consentito l'accesso ai dirigenti sindacali dipendenti dell'istituto, previo loro riconoscimento.

Telecamere

Le telecamere (o apparecchiature consimili) sono utilizzate per disincentivare il compimento di atti criminosi, tutelando di conseguenza l'incolumità individuale e il patrimonio aziendale, non per controllare a distanza l'attività dei lavoratori. Le telecamere attive durante le ore lavorative non riprendono, salvo accordi con le RSA, zone occupate dai lavoratori: in ogni caso sono collegate ad un impianto di videoregistrazione custodito in un contenitore corazzato ed allarmato gestito dal personale della filiale.

Altre telecamere consentono al Servizio Sicurezza di sorvegliare i mezzi forti in tempo reale, senza in alcun modo inquadrare postazioni di lavoro.

Registrazioni telefoniche

Sono vietati impianti, sistemi o programmi che realizzino il controllo a distanza dell'attività svolta dai singoli lavoratori e la registrazione delle relative conversazioni, nonché i numeri chiamati dall'utente.

Le parti tuttavia, nella consapevolezza della natura e dell'entità delle transazioni e degli ordini che la clientela richiede di effettuare con il mezzo del telefono, nell'intento di pervenire a maggiori certezze operative e di fronteggiare con immediatezza ed oggettività possibili contestazioni su eventuali discordanze in merito alle contrattazioni concluse e non, a tutela sia degli operatori addetti, sia dell'istituto contro ingiustificati danni,

convengono

di procedere, limitatamente agli uffici ed alle situazioni di lavoro in cui dette esigenze ricorrono, alla registrazione delle telefonate in entrata e in uscita previo accordo con le RSA inerente aspetti ed argomenti diversi da quelli di seguito

specificati.

Ai fini dell'utilizzo degli impianti di registrazione installati, l'Azienda si impegna ad osservare le seguenti modalità:

le linee telefoniche sottoposte a registrazione saranno visivamente differenziate in modo da essere riconoscibili; l'Azienda provvederà ad informare il personale interessato;

i dati e le informazioni di cui l'Azienda potrebbe venire a conoscenza in conseguenza dell'utilizzo degli impianti predetti non potranno in nessun caso essere utilizzati per scopi diversi da quelli di verifica delle transazioni e degli ordini telefonici;

i supporti magnetici contenenti le registrazioni vengono custoditi in appositi contenitori a doppia chiave, l'una custodita dalla Direzione locale e l'altra custodita da un collega eletto da e tra dipendenti interessati: l'immissione e/o l'estrazione dei nastri può avere luogo soltanto con \'intervento dei detentori delle chiavi;

qualora si rendesse necessario l'ascolto delle registrazioni, questo potrà essere effettuato dall'Azienda soltanto alla presenza del lavoratore interessato o, nel caso ne sia prevista l'assenza per un periodo di almeno due settimane per ferie o per altri motivi, alla presenza di un Rappresentante Sindacale e/o di un'altra persona preventivamente designati dal lavoratore stesso;

a richiesta del lavoratore al riascolto assisterà un dirigente della RSA e/o altra persona ai quali il medesimo conferisca mandato.

L'Azienda terrà conto - in sede di valutazione dell’eventuale errore del lavoratore nell’esecuzione dell'ordine - del minor grado di sicurezza ed oggettività del  mezzo telefonico rispetto a quello documentale, l'utilizzo del quale sottopone il lavoratore ad una situazione di equivocità potenziale e comunque di intrinseca difficoltà che, se anche richiede una maggior attenzione e diligenza, deve tuttavia valutarsi sempre a suo favore e nel dubbio vederlo favorito.
Verifiche
Le Rappresentanze Sindacali Aziendali, firmatarie del presente accordo, possono verificare che gli impianti, le

apparecchiature, i programmi, ecc., operino secondo le finalità e le modalità previste.
.

Le verifiche vengono effettuate durante l'orario di lavoro, senza intralciare il normale svolgimento delle attività. alla presenza di un incaricato aziendale.

Le parti potranno concordare di rivedere il contenuto del presente paragrafo "controlli a distanza" qualora la materia venisse regolamentata in tutto o in parte da appositi accordi livello nazionale o da nuove disposizioni di legge.
Il presente accordo si applica al Personale in servizio alla data di stipulazione dell'accordo stesso o assunto successivamente.
(SEGUONO FIRME)
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